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VOTA 

VOGLIONO SBARRARE LA STRADA ALLA VITTORIA DELLE MASSE. 
-. . .' 

LE MASSE SBARRERANNO LA STRADA ALLA REAZIONE 
A 12 GIORN;I DALLE ELEZIONI, E NEttA STESSA MAINIERA DEL P'ROCURATOR"E SCAGLIONE 

Il procuratore generale Coco e due agenti 
di scorta uccisi a Genova in un attentato 
Due gruppi di attentatori hanno teso un ·agguato al magistrato mentre rincasava. ti P.G. raggiunto da .4 colpi aHa 
schiena. Nessuno ha anco·ra rivendicato il tri'Pl'ice omicidio. La poHzia mette Genova in stato · d'assedio, mentre 
A'lmirante annuncia una provocatoria adunata h!sc'ista lin' città. Chi e'ra Francesco Coco 

GBNOV,A, 8 - Il ,Procu­
ratore Generale di Genova, 
Francesco Coca, è stato 
ucciso alle 13,49 di oggi 
in un attentato nei pressi 
della sua abitazione geno­
vese, all'inizio della Salita 
Santa Brigida. Con il ma­

sono caduti sotto 
colpi degli attentatori 

l'agente addetto alla sua 
scorta Giuseppe Saponara 
e l'autista personale, l'ap­
puntato dei 'Clì-rabinieri 
Giuseppe :Deiana. I tre, so­

morti all'istante. Il 
m~·nl P,ro~lllrll Generale è 

ra.g~unto da quat· 
. alla schiena che 

v;ié~ secOlJldo le prime ricostru­
sono stati esplosi da 

persone le quali han­
aperto contemporanea-

mente il fuoco contro Giu- do altre , testimonianze, il 
seppe Saponara colpendo- commando che ha ucciso 
lo con due proiettili alle Coco sarebbe ,5tato forma­
gambe e due al torace. to da tre persone e avreb­
Tutti i colpi sono stati be fatto fuoco con due raf­
sparati in rapida succes- ,fiche di mitra, mentre gli 
sione. Contro l'appuntato uccisori dell'autista sareb­
Deiana che eri a bordo bero due. 
·dell'auto del servizio di Sul posto sono stati rin­
stato distante un centinaio venuti bossoli ca!libro 9. e 
di metri, avrebbe agito un 7,65. Tra i primi ad ac­
terzo attentatore, mossosi correre è stato il oustode 
non appena visto l'appun- della Camera del Lavoro 
tato scendere dall'auto per che si trovava a pochi me-· 
soccorrere il magistrato. uri ,dal luogo dell'attentato, 
Gli uecispri di Coco sono .~ l~,l sua: immediata -segnala­
stati visti allontanarsi a YI&J.e al « 113" era stata 
bordo dì una « Vespa" ros- prtX:oouta da un'ai1.ra chia­
sa, ritrovata più tardi -in mata che aveva messo in 
v,ia Napoli. Il terzo atten- aJ.larme le centrali opera­
tatore si sarebbe invece di- 1ive della questura e del­
leguato a piedi tra i vicoli l'Arma. - Mentre a:1la d'i re­
della città vecchia. Secon- zione generale di Pubblica 

gue'rra-Iampo di Assad 

Sicurezza arrivavano le pri di questo gruppo uccidere richiamano in maniera im­
me notizie, il Ministro del- il ,Procuratore Coca", pressionante le modalità 
l'Interno Cossiga, che ha Fino a questo momen- dell'uccisione di Coca. 
preanru.mciato un suo in- to nessuno :si è fatto vi- Quell'inchiesta, ancora vir­
tervento alla TV ,per que~ vo per rivendicare l'a'ttern- tualmente aperta, non ave­
sua sera, disponeva la par- tato. La personaIi,tà di va mai portato a risulta-
1enza im1pediata per Geno- Francesco Coca e la sua ti concreti sul delitto, cer­

.;va del. capo .delLa Polizia attività di magistrato . tamente intrecciato ad al­
Menichini e del respolllsa- erano legate . a :vicende po- tri episodi centrali del cri-
bi'le delHspèttorato An ti- litico·criminali.a sulle quali mine politico·mafioso come 
terrorismo San1i<ll0_ Sul po- .nowè l?aa s~ ~t fatta luce l'assassinio eli Mattei e il 
sto dell'attentato, quando e che ~lconé~no ai r-etro- rapimento del giornalista 
i corpi degli uccisi non cra- scena della lotta di potere De MaurQ'. AI tempo, Coco 
no ancora stati rimossi, è in seno alla DC, ai corpi era ~rocu~atore della re­
intervenuto anch'T il sosti- separati dello Stato e agli pubbl~ca di Genova e suo 
tuta proeunlltorE- Mart~, -lbienti - deila gi'ande ma- " supe,nore al!a Procura Ge­
Sassi. Sassi ha voluto al [ la. In particolare Coca e- . nerale . era Carm~lo Spa­
ticipare urna sua version ra il titolare dell'inchiesta gnuolo .. ~ Sl!ccesslva;nent~ 
dei fatti ricordando che do- sull'omicidio del procura tU _ Co co rICOprI la canca di 

. po il rapimento subìto ad re generale di Palermo Pie- Procuratore Generale. l'I? 
opera delle Brigate Rosse tro Scaglione, ucciso nel Sardeg~a, per essere mh­
ne1la primavera del '74,.av- 1971 nel capoluogo sicilia- n~ destinato a Genova n~l. 
ver,tì che « era imenziOlIl'e no in circostanze che oggi l'mverno del '74 mentre m-

furiava lo scandalo del pe­
trolio, partito dal procedi­
men to di · tre pretori geno- · 
vesi. Mentre l'azione giu­
diziaria andava coinvolgen­
do ministri e petrolieri, l' 

La resistenza palestinese e il fronte progres­
sista libanese bloccano l'·invasione siriana 

arrivo del Procuratore ge­
nerale (che avvenne con 
grande tempestività prima 
che sGadessero i termini 
della sua carica preceden­
te) segnò l'avocazione 
del . procedimcp.to alla 
Procura gene mie, preludio 
all'insabbramento n e Il a 
Commi.ssione Parlamenta­
re Inquirente. L'avocazio- . 

Passano al fianco della sinistra le brigate d~I],Armata di Liberazione Palestinese 
controllo siriano). Decine di carri smani distrutti. I Mig di Damasco bombardano 
lestinesi. Riunione inter-araba al Cairo 

(già sptto 
campi pa-

. 

Mobilitarsi per la pace 
e l'autonomia 
nel Mediterraneo -. 

BEIRUT, 8 L'avanza-
ta dell'invasore si'riano su 
Beirut è stata bldacata dal­
la eroica Tesistenza dei pa­
:lestinesi e delle forze del 
fronte progressista. La de­
fezione di numerose unità 
delle truppe filosiTiane ha 
fatto il resto. Secondo un 
comunicato delle forze pa­
lestino-prQgressiste tra lu- · 
ned1 e martedì olt>re 30 car­
ri siriani &Ono stati distmt­
ti , nella regione di Sidone 
nel Libano meridionale. La 
città, che secondo notizie 
diffuse nella mattinata sa­
rebbe caduta nelàe mani 
d.ei siriani, è invece sotto il 
control:lo delle forze popo-
lari. . 

litare tutti si prep1\Jrano 
alla battaglia decisiva per 
il controHo di Beirut. 

I 'siriani - che continua- ­
no a scrivere sui loro gior­
na,1i di essere intervenuti 
per impedire Ja spartizione 
del Libano - puntano or­
mai al massacro della po­
polazione palestinese. GJ.i 
attacchi sono concentrati 
infatti mel Libano merielio­
naie che è da sempre sot­
to il controllo della Resi­
,stenza. Gli aerei si,riani 
hanno ripreso a bombar-

_ dare i campi profughi. 
Stasera si apre al Cairo 

la riunione straordinaria 
dei ministri degl! esteri 

dei paesi arabi. Alla riu­
nione parteciperà proba­
bilmente anche Arafat a 
nome dell'OLP. 

Di fronte alla non riu­
scita ,nella ·guerra-Iampo 
siriana, USA e URSS co­
minciano a Ì"ivedere il pro­
prio atteggiamento: Ford 
ha elichiarato che gli Stati 
Uniti sono contrari ad o­
gni intervento straniero, l' 
agenzia sovietica Tass, do. 
po una serie di menzo· 
gne sulla natura dell'inter­
vento siriano, auspica la 
fine dei combattimenti e 
conferma la propria solida­
rietà alla resistenza palesti­
nese. 

(Continua a pago 6) 

Ouerelato 
Cossiga 

Lotta Continua ha que­
relato Cossiga per le a­
berranti affermazioni sul 
nostro conto. Il filofasci­
sta Cossiga ha infatti af­
fermato, in un'intervista a 
Paese Sera, quanto segue: 
« O sono imbeciUi o sono 
provocatori. Gli voglio te­
lefonare a quel Sofri. Gli 
voglio chiedere: ma davvero 
che intenzioni avete, che 
cosa volete fare? » . 

Il sicgnor CossLga è stato 
querelato. Gli offriamo la 
più ampia facoltà di pro­
va, su chi, è imbecille e 
pro'Voca tore. 

Il procuratore della repubblica preso 
so la corte di appello di Genova, 
Francesco Coca, è stato ucciso come 
Scaglione. Chiunque ne sia stato l'au. 
tore, ha seguito fa meccanica con 
cui a· Palermo furono uccisi in Via 

_ dei Cipressi il procuratore generale 
Scaglione e il suo autista nel 1971. 
Anche .ora insieme a Coco sono stati 
ammazzati due agenti deHa sua scor· 
ta. Di Scagl'ione, Coco si era occupa­
to nel corso di questi anni, investito 
dalla Cassazione di un'inchiesta che 
non è mai arrivata a capo di un 
delitto di cui scoperti e conosciuti 

-erano mano, mandanti, complicità. 
Chi, nel pieno di un delicato pas· 

saggio dello scontro politico e socia· 
le del nostro paese come quello co­
stituito dalla campagna elettorale in 
corso, ha deciso di uccidere Coco 
sapeva tutto questo come sapeva di 
ripetere in modo aggravato una gra· 
vissima provocazione poliitica. Si è 
scelto, per portare a compimento un 
atto destinato a incidere pesantemen· 
te sulle scelte di un decisivo mo­
mento dello scontro politico in Italia, 
una città più -volte coinvolta Jri -aber­
ranti provocazioni reazionarie e di 
stato. Si è scelto un magistrato che 
era stato al centro del rapimento 
Sossi, così come delle avocazioni del­
le inchieste, a cominciare da quella 
sullo scandalo del petrolio. Si è scel­
to, come già nel 1972 dUl:ante un go-

verno monocolore democristiano, di 
intromettere nel,la campagna eletto­
rale e nella coscienza della gente il 
segno abnorme dell'irrazionalità e 
dell'avventura. La morte di Coco non 
è come quella di Scaglione, il 1971 
non è il giugno del 1976, vigilia della 
cacciata del,la DC dal governo e dal 
potere, vig'iHa di una svolta radicale 
nel 'nostro paese. E ,del resto già nel 
1971 all'epoca di qu~lI'esemplare de­
litto di mafia democristiano, i notabi­
li di governo si presentarono ai fu­
nerali di Scaglione per deprecare la 
anarchia che, a ,loro dire, invadeva il 
paese_ Da giorni, alimentato dalla DC 
di fanfani e di Zaccagnini, da un go­
verno filofascista come quello di Mo­
ro e Cossiga, il partito della reazione 

' è sceso in campo, a Sezze prima, a 
Roma poi. 

Chiunque abbia deciso di uécidere 
oggi a· Genova COcO ha voluto impri­
mere alla reazione rabbiosà del regi~ 
me e della destra un'accelerazione 
con cu·i si ,i'ntenderebbe pregiudtcare, 
sviUre, modificare ,la posta in gioco 
di questa. fase politica_ Questo pro­
gett'O - a chiunque doma'ni si ' pre­
tenda di attribuirne la paternità -
costitui'sce un ,intollerabile ricatto alla 
coscienza popolare e come tale va 
combattuto da subito, sbarrando an­
cora di ·più la strada alle manovre 
della reazione. . 

Moro, . come Fanfani, 
chiede, i voti del MS/: 

per' Berlinguer è secondario 
Ora che Saccucci è scappato, tutti 

sono d'accordo sull'autor:izzazione .al suo arresto_ 
Radio Canale 96 afferma che l'assassino 

di Sezze si trova a Washington 

MO'ro è uscito adIo sèo­
perto, si è adeguato alla 
regia fanfaniana deLla cam­
pagna elettorale ·e come 
Fanfani va nelle piazze a 
chiedere i voti fascisti. 

Identiche le argomenta-' 
zioni: « gli onesti consen­
si» anticomunisti che VaJIl­

no al MSI, « potrebbero 
più utilmente e in modo 
politicamente più sano 
convergere verso la DC, Ja 
quale saprebbe ammini­
strarli senza creare tensio-

ni e radicalizzazioni ». E' il 
capo del governo che parla, 
i! èapo di un governo che 
in questa campagna elet­
torale ha da to prova della 
·più srnaccata convivenza 
can i .fascisti, concedendo 
loro le piazze, aprendogli 
la 5Jtrada della provocazio­
ne omicida come a Sezze, 
permettendo aLl'assassino 
Saccucci di fuggire all'este­
ro, spianando la strada al­
l'assalito dei fascisti a Ro­
ma contro da tenda dei di-

soccupati e in decine di 
altri episodi che sarebbe 
'troppo Jungo enumera're. 

Mentre Moro chiede per 
sé ne11e piazze il voto dei 
missini, Cossiga confessa 
spudoratamente ad un gior­
nansta di Paese Sera che 
Saocucci « si è sottratto al ­
controllo delIe forze del­
l'ordine » . Ma non è grave? 
gli chiede i:J giornalista 

« E' un fatto grave - ri­
sponde Cossiga - ma non 

(Continua a pago 9) 

La Resistenza palestine­
se e le sinistre libanesi 
del Fronte Progressista 
stanno opponendo un'eroi­
c~ resistenza alresercito 
d znvasione siriano superio­
re per mezzi, uomini e 
a!?poggi internazionali. Sul 
Plano del rapporto di for­
~e 11!ilitare, tuttavia, la si­
,uazl~me per i compagni 
~ LIbano, che si trovano 
d! fronte l'esercito e l'avia­
ZIone più potenti del mon­
~o arabo, muniti di tutti 
d'più sofisticati strumenti 

Resistenza e dal Fronte 
progressista, e che hanno 
raccolto l'adesione dei pae­
si più coerentemente an­
timperialisti della regione, 
come Algeria, Libia, Iraq, 
Yemen Democratico, non 
hanno finora realizzato ri­
sultati concreti, tali da ro­
vesciare l'isolamento sul 
terreno e politico in cui 
si trovano attualmente i 
compagni. 

Ma questo isolamento 
può essere neutralizzato 
in prima istanza soprattut­
to dalla mobilitazione delle 
masse proletarie nel mon­
do e, in particolare, nella 

Quattro carri anrnati so­
no sroti catturati, 25 sol­
dati siriani tira cui un ca- · 
pitano, capo di battaglione 
della terza divisione blliI­
data sono stati fatti pri­
gionieri. 

Settimana nazionale di lotta contro il carovita­
ribassa 

l guerra dall'URSS, è e­
stremamente grave. 
'hLe iniziative diplomati­
c e finora lanciate dalla (Continua a pago 6) 

ROMA - RADIO 
Oggi dalle 22 alle 24 
dibattito su 

LIBERE 

,( VIOLENZA E CRIMINALITA' Jt 

in diretta a 'Radio Roll (MtF 99,2 Mg'h.) 
e in collegamento ponte con: 
Radio Città !futura (Mf 97,7 Mgh.) 
Radio Radicale (tMF 88,5 IMgh.) 
Canale 55 (MF 103,5 Mgh.) 
Radio ON-OFF (MF 9~,5 tMgh.) 

partecipano al dibattito: un rappre­
sentante della D.C., Giorgio Amen­
dola (PCI), Rossana Rossanda (Pdup), 
e Mauro Rostagno per" Lotta Continua 

I 

Organizzate l'ascolto 

Le tre brigate ' dell'ALP 
(Armata di Liberazione iPa­
lestinese, già · sotto coman­
do siriano) ognuna fOT,te di 
allllleno 2000 uomini, si so­
no unite a.Jle forze palesti­
no-progressiste. Anohe ,tut­
ti gli ufficiali dell'ALP si 
sono posti agli ordini eli 
Arafat. 

Con do smantellamento 
avvenuto ieri in tutte le 
oittà libanesi di ciò che ri­
maneva di « Al Saika", 
l'invasore siriano può or­
mai contare soltanto sul!' 
appoggio dei fascisti della 
Falange. Un appoggio che 
non può accettare, pena la 
fÌtlle di qualsiasi possibilità 
di giust<mcare di fronte al 
popolo siriano e ai paesi 
arabi, hl PTOpriO interven­
to in Libano. 

Le strade d'accesso alla 
capitale ,sono Ol'mai bloc­
catè da campi minati. Un 
tentativo di tregua con la 
mediazione algerina e libi­
ca è fallito. Sul terreno mi-

la vendere carne • 
SI 

~ 

UO a un prezzo 

A Massa una macel/eria 
. è s·tata i/ primo mercato rosso 

Parliamo con il pro'tagonista di questa . lotta 

MASSA, 8 - A battersi 
contro il carovita non ci 
sono solo le donne, i la,vo­
I:atori, i pensionati che 
ogni giorno devono .fare i 
conti con .l'aumento dei 
prezzi. Anche i dettaglian­
ti sono colpiti dall'inflazio­
ne. Parliamo con il compa­
gno Giuseppe ,Brizz-i, detto 
il Pè, che gestisce una m a­
celleria; parliamo con lui 
della lotta che sta dirigen­
do contro il carovita. 

Come è partita l'iniziati· 

va di usare la tua macelle­
ria, come mercatino rosso 
con la carne a prezzi ri­
bassati? 

Ogni giorno nel mio 'ne­
gozio alle Villette, quartie­
re operaio, vedevo dimi­
nuire i clienti, le donne 
ogni giorno si lamentava­
no degli aumenti continui 
dei prezzi. Per i proletari 
mangiare la carne p iù di 
una volta alla settimana 
diventava una cosa proibi­
tiva. 

Tutti sanno d i chi è la 
colpa. Degli importatori, 
della DC, dei g rossisti; è 
stato quando è par tita la 
lotta pe r la casa, che ho 
conosciuto i compagni di 
Lotta Continua, che ins ie­
me abbiamo deciso di 
prendere l'iniziativa; ab­
b iamo discusso con le fa· 
miglie occupanti, con le 
donne del .quartiere e sia­
mo partiti. Il sabato, il ne­
gozio era pieno di proleta-

(Continua a vago 6) 

A Roma manifestazi 
proletaria a'l centro 

ROMA, 8 - Oggi un cen­
tinaio di proletari della zo­
na Prenestina-Casilina ha 
dato vilta a una vivace ma­
nifestazione al Cen tro Car­
ni. E' quest o il meroato 
all'ingrosso attraverso il 
quale passa l'approvigiona­
mento della carne aNa oit-

tà di Roma. E' stata 
ribadita ia richiesta gene­
rale di abolizione dell'IVA 
sulla carne, che attualmen · 
te è d el 18 per cento, e del 
controllo pubblico e popo­
lare sulla importazione e 
sulla dist r ibuzione di que-

· sto genere alimentare di 
prima necessità: 

Con quest a iniziativa è 
incominciata un'azione con­
creta nei confronti delle 
strutture che intervengono 
sul mercato. 
Con gli Slogan e le discus­
sioni che si sono svolte 
questa mattina a>ll'tinterno 
del centro-carni, dopo che 
era stata imposta l'apertu­
ra dei cancelli, sono sta te 
presentate le richies te prÌJ!1 
cipali: dan'estensione 
le rive ndite dell 'ente 
naIe di consumo, a un 



2 - LOTTiA CONHNUA 

Gli economisti del': PCI 
all' università di Torino: 

equo profitto 
. e vitalità dell'impresa 

Nell'aula magna di let­
·tere, affollatissima, si è 
svolto venerdì 4 giugno un 
dibattito con gli economi­
sti del PC!. In prima fila 
l'indipendente Napoleoni, 
che ha cominciato analiz­
zando la situazione di stal­
lo a cui è giunta, secondo 
lui, la lotta operaia. Le im­
prese hanno perso ogni ca­
pacità di autofinanziamen­
to, ha detto Napoleoni, e 
d'altra parte gli: operai ri­
schianouna « fermata»; i 
margini della lotta slinda­
cale sono esauriti, tùtto il 
distrilbuibile è stato ctistri­
buito. A questo punto le 
linee proponibili sono due: 
si può rendere uno dei due 
poteri (operai"padroni) e­
sclusivo attraverso l'elimi-

_ nazione dell'altro, ma que­
sta proposta è impratica­
bile perché ·il capitalismo 
ha molte carte da giocare 
a livello mondiale e ogni 
rivoluzione che rimane nei 
co.nfini di· uno stato è per. 
dente. La politica giusta è 
quella che si ri·assume in 
una proposta, da Napoleo­
ni stesso definita ,<insieme 
contradditoria e provoca­
toria» di « far funzionare 
il capitali'smo », cioè toglie· 
re gli ostacoli al funziona­
mento dell'impresa attra­
verso il taglio della spesa 
pubblica, la guerra alle 
rendite e ai parassitismi-, 
ecc., e lasciare che le im­
prese si sviduppirno sotto 
la spinta del sindacato e 
nella situazione di rigidità 
del mercato della forza­
lavoro che è stata ottenu­
ta con la -lotta operaia. L' 
obiett~vo è « una impresà 
capitalistica in uno stato 
particolare ». 

Negli ultimi trent'anni 
ha continuato 'Napoleoni, il 
governo i1aliano è stato ' 
esattamente il contrario 
del comitato di affari della 
borghesia, si è mosso in­
vece contro il capitalismo, 
ma in una funzione re­
gressiva, di tipo neo-feu­
dale. ·La borghesia non ha 
già 'più uno stato a sua 
qi!sposizione, basta che iI_ 

movimento operaio si · im­
padronisca di questo sta­
to, attualmente controlla­
to dalle forze del ·parassi­
tismo, e lo · usi in senso 
« progressi,vo ». 

Banale l'intervento di 
. Tronti, tutto ' sospeso tra 

i'l dire e non dire e a 
barcamenarsi salvandosi 
nei' cieli> delle genericità ' e 
delle affermazioni a dop­
pio senso. CosÌ, dopo aver 
svolto un improbabile pa­
ragone tra situazione, ita­
liana e degli USA (si cer­
cherebbe in tutti" e due i 
paesi « un'alternativa ») è 
passato alla necessità di 

. ricomporre la disgregazio­
ne causata dalla fine dell' 
egemonia della borghesia 
intorno a un nuovo polo: 
« L'egemonia operaia Clhe 
si estende e si estenderà 
non solo ai ceti medi!, ma 
anche alla classe dei .gran­
di capitalisti ». 

Un elemento questo, del-
1"« incultura» della bor.ghe­
sia ripetuto poi da Co­
laianni. 

Quest'ultimo è tornato in 
modo quasi ossessivo sul­
la questione della fine del­
la lotta in fabbrÌJCa: l'ap­
propriazione del plusvalo­
re è semprè più sociale, 
gli aumenti salaria,li a par­
tire dal 1%8-69 hanno bru­
ciato ogni ulteriore possi­
bilità r~vendicativa. 

Si è .poi lanciato in una 
disamina del profitto che 
sarebbe da una parte « re­
munerazione del capitale », 
quindi non di per sé con­
trapposto alla classe, ma 
accettabile in quanto re­
munerazione di· un fattore 
di produzione che ha la 
funzione di combinate in 
modo ottimale gli altri. fat­
tori dr produzione. Gran 
parte del suo lintervento è 
stato dedicato al nuovo 
rapporto ohe si è stabilito 
tra industria e capitale fi­
nanziario: il crescente in­
dèbitamento delle impre­
se rende le banche hl rea­
le centro di, potere che 
decide sugli investimenti, 
lo svquPPol ecc. Non solo 

AVVISI AI COMPAGNI 

ROTONDELLA (MATERA): 
Tutti i compagni di De­

mocrazia Proletaria che si 
trovano fuori sede' per ·mo· 
tivi di lavoro e di studio, 
devono rientrare entro il 
lO giugno. 
CIRCOSCRIZIONE: PADO-

VA - VERONA - VICEN-
ZA - ROVIGO . 
Il numero di lista.- del 

compagno Walter Peruzzi, 
circoscrizione Verona, Pa­
dova, Vicenza, Rovigo, nop 
è più 16, ma 15. 
GENOVA: 

ROMA: 

Oggi alle ore 18 presso 
la libreria Uscita, via ' dei 
Banchi Vecchi 45, il col­
lettivo editoriale BCD di 
Milano presenterà il mate­
riale elaborato in 2 anni 
dÌ attività alla ricerca di 
strumenti di informazione 
e didattica popolaré. Ver­
ranno proiettati 2 audiovi­
sivd sul tema della fami­
glia e sul mercato del la­
voro. 

GENOVA: RADIO OlnA' 
09g'i a'Ue ore 17,3<J, 

Adri·ano 6ç>fri. 

ma questa situazione pro­
voca anche un contrasto 
di interessi tra capitale 
finanziario e industria con 
prevalenza delle banche. 
Di qui la. diohi'arazione di 
« superamento » del proble­
ma delle nazionalizzazio­
ni: se il punto noda-Ie del­
l'economia è il credito, ba­
sta mettere uomini giusti 
nel ' sistema bancario e si 
ha automaticamente il con­
trollo .dell'economia. 

Ha poi ripreso il tema 
dell'incul~ura della borghe­
sia, testimoniata dalla sua 
incapacità di offrire una 
scelta che non sia quella 
« rozza» dei bassi salari 
come leva dello sviluppo 
econo=ico. Il 'movimento 
operaio diventa egemone 
perché «coIto» in grado 
quindi di elaborare propo­
ste di sviluppo alternati­
ve. Il pcr è colto p~rché 
« noi comunisti non siamo 
fessi» ha ripetuto più vol­
te nella replica, e questo è 
stato l'argomento prÌ'nci· 
pale con cui ha reagito 
alle critiche mosse dai 
compagni della sinistra ri­
voluzionari'a. 

Maggiora, del PDUP, ha 
mosso una serie di pun­
tuali cri fiche alle teorie 
esposte negli interventi 
sia per quanto riguarda l~ 
riconduzione del oapitali" 
sta a manager, teodzzata 
da Colaianni, sia per le 
c~mselSl;1ènz~. sull'occupa­
z.lORe ImplLclte nell'appli­
cazione del discorso di Na­
poleoni. 

,Preve, di Lotta Continua 
ha chiesto hl perché dei 
rifiuto delle nazionalizza­
zioni in Colaianni quando 
fino a pochissiJmi anni fa 
il testo di economia ufficia­
le del pcr (scritto da Pe­
senti) le rilteneva indispen­
sabili a una svolta socia­
lista. Ha poi citato l'arti­
colo di, Napoleoni (l'Unità, 
23 ma:ggio 1976) in cui si 
dice: «La ripresa di for­
!lla~i~ne d.el <:al?~'tale è da 
mdlnzzarsl pnontariamen­
te all'acquisizione di livel­
li tecnologici che servano 
al ~igliorame.nto della po­
SIZIOne nostra sul Ihercato 
mondiale e ai grandi obiet­
tivi dei consumi sociali ». 
In altri termini, nei ter­
mini del movimento ope­
raio, i.J discorso sui consu­
rrii sociali si chiama rifor­
mismo e ' l'espansione sul 
mercatq mondiale si chia­
ma imperialismo. Lenin de­
finiva il revisionismo un' 
riformismo imperialistico 
e questa è atualmente la 
caratterizzauone della li­
nea del PCI. I éompagni 
sono stati molto applaudi­
ti in stridente contrasto 
con il shlenzio che ha ac­
colto gli interventi degli 
esponenti del PCI: parla­
re chiaro, anche all'univer_ 
sità, non è una operazio­
ne p01itica che renda. 

intervi's):a ail compagno 

In seguito al di.vieto del 
giudice di sorveglianza del 
carcere ,Marassi di tenere 
una niunione con dibattito 
di ' propaganda elettorale 
all'interno della prigione. 
Oggi comizio di Democra­
zia Proletaria davanti al 
carcere. Parla un candida· 
to di L.C. 

MILANO: RADIO C~N'AlE 96 

GENOVA: 
La sede di Genova ha 

pronta una mostra sul pro· 
gramma in lO pannelli a 
L. 6.000 <:omprese spese di 
spedi'2Jione. Per ordinarla 
telefonare a Sandro 010/ 
21.90.80. 

Og'gi alIde ore 2<J,30, tellelfonate -alI candidato 
di Le. ·nelle ,Ii·ste di ID.P. Mauro Hos1'agno - Te!le­
fono 86 06 76/02. 

AREZZO 
Og~i m el"Coledì 9, lf'ii>azzaS. Ja-copo or'e 18,30 

comizio di L:C. Parla Miohe'le COIla·fato. 

L'aggressione della Siria al Libano 
smaschera gli interessi comuni ~egli USA e dell'URSS 

Il dominio sui popoli e i pa~si del . mondo 

l'autonomia e l'~ndipendenza nazionale dei popoli spa­

al ventano le superpotenze che vedono minacciata la loro 
aIcL .. l' Il d . I dieulgemonra a Ive o mon la e. 

mion e Il Md' " d vanti all. e Iterraneo e una zona strategica per i piani i 
imb?cco d'lio delle. superpotenze : 
stoll. A un , , 
dendo che . . d' 'd' 
brava sgua~ minaCCia I un nuovo genoci IO 
po di fascl.di imporre l'ordine dei padroni 
d.ietro !lI ~ala: del Mediterraneo ' 
SlcuraZlOlll, hal . ' 
una carica, arri 

in Libano è il ten­

del mondo a tutti 

a metà delle mac,:-\ 
cheggiate davanti la NATO dali 'ltana e la flotta sovietica 

te.I1gI!-0to; ma ~edJlediterraneo e « 'lottare 
sC1re 1 compagnI dar 
lo della C'hiesa, si sornace l''indipendenza e 
alla fuga, strillando ' , -
ti e facendo saluti 
ni. A questo punto I 
pagni si sono sposta 
go il marciapiede di \ . R~ 
zo Venezia verso l'!/ 
di via del Corso. Si . ,,\ y 
ti ta una macC'hina del 
dire che il comizio­
sospeso si vedeva un g. - 3-
po di Ifasc~st~ ~iscut~re ~~ 
loro, e pOI SI e sentIto l 

colpo di pistola. Da que. 
sto momento sono comin­
ciate l#! cariche dei fascisti 

con il Libano 

la neutralità »! 

LOTTA· CONTINUA 
che sparavano all'impazza- Cu 
ta: ho sentito almeno 15 da-----------------------J 

MercO'ledì 9 giugno 

PER · LE OPERAZIONI DI VOTO 
E DI SCRUTINIO 

Il 20 giugno ' gli elettori 
voteranno in· oltre settan­
tamila sezioni elettorali 
che si apriranno alle 8 del­
la domenica e si chiude­
ranno alle 14 di lunedì 21 
giugno. 

Forlani vuo'le allontanare 

Occorre . prepatarsi, fin 
d'ora, a consentire e ren­
dere possibile il massimo 
accesso di elettori che vo­
tano per la lista di De­
mocrazia Proletaria. Oc­
corre che un ampio e ca­
pillare lavoro di prepara­
zione alle operazioni . di 
voto sia avviato in ogni 
comune dai compagni di 
Lotta Continua. Gli eietto­
ri che non hanno ancora 

il 20 giugno daille caserme 

arrestando i soldati 

I ricevuto il certificato di 
iscrizione nelle' liste elet­
torali, in cui è indicata la 
sezione alla quale l'eietto­
re ·appartiene, devono far­
ne immediatamente richie­
s t a all'ufficio c o m u n a­
Ie, presso il quale pos­
sono r.itirarlo a partire da 
sabato 12 giugno. Gli uffi­
ci saranno aperti quotidia­
namente, anche nei giorni 
festi.vi, almeno dallè ore 9 
alle 19 e, ' nei giorni della 
votazione, per tutta la du­
rata delle relativ.e opera-. 
zioni. Un anno. fa, fun;mo 
diverse migliaia gli elettori 
diciottenni ai quali non fu 
dato il certificato elettora-

Verona: ' mio'uto di si­
lenzio contro Almirante 
e contro gli arresti 

Il soldato Antonio' Luoeri 
del! '8° RGT di Modena 

denunèiato e consegnato ai cc 
I

le. Ricordiamo che hanno 
diritto al voto per la Ca­
mera anche coloro che 
compiono i 1-8 anni il 20 Nuova ondata di caccia 

fIlle streghe contro i solda­
ti e i sottufficiali sferra­
ta da Forlani dopo la 
straordinaria mobilitazione 
seguita al ter.remoto in 
Friuli e in prossimità del 
20 giugno. Dopo le denun­
ce ai sottufficiali, ricomin­
ciano gli arresti di solda­
ti. A Modena Antonio Lu· 
ceri dell'8° Reggimento ar­
tiglieria pesante campale 
(caserma Pisacane) è sta­
to denunciato per insubor­
dinazione con minaccia e 
ingiuria nei confronti di 
un marescial)o e conse­
gnato in attesa di -\renir 
prelevato dai CC e tradot­
to a Peschiera. I suoi com- . 
pagni si sono subito mobi· 
litati distribuendo un vo­
lantino e l'assemblea popo­
lare del Friuli ha approva­
to per acclamazione una 
mozione per la sua libe- · 
razione e per l'amnistia a 
tutti i soldati denunciati 
e incarcerati, A Montorio 
Veronese i solda'fi della ca-

. serma Duca hanno fa tto un 
minuto di silenzio e diffu­
so un comunicato per de­
nunciare l'arresto del sol­
dato Pasquale Amaro, vit­
tima di una monta tura da 
parte del tenente Fera. Il 

giugno 1976. 

Occorre impedire che sia 
negato il diritto di voto 
anche a un solo diciot­
tenne. 

Le operazioni di scruti­
nio dei voti sono, da sem­
pre, state oggetto di bro­
gli. Ancora, per il referen­
dum, si sono verificMi ca­
'si di presidenti di seggio 
che hanno trasmesso ri­
sultati falsi all'ufficio cen- ' 
trale circoscrizionale: 600 
no e 15 sÌ erano diventati 
600 sì e 15 no. Se sono 
stati scoperti è perché è 
stata esercitata nei loro 
confronti un'attenta vigi­
lanza. 'Ricordiamoci dei 
brogli sulle preferenze or­
ganizzati da Bisaglia in 
Veneto. 

motivo di questo arresto, 
dic6 il comunicato, sta nel­
la crescita della coscienza 
dei soldati e delÌe loro 
lotte. Il 26 maggio i solda­
ti della Duca dopo aver 
scandito slogan antifasci­
sti, sono st·ati - aggrediti 
dai f.ascisti veronesi che 
hanno distrutto il pullman 
in cui viaggiavano e feri· 
to due militari. Il 27 mag­
gio si è aperta !'inchie· 
sta dei CC della brigata 
per . identificare e arresta­
re i soldati responsabili 
di aver gridato gli slogan. 
Il 3 giugno minuto di si· 
lenzio in mensa contro la 
presenza di Almirante a 
Veronéf e per commemora­
re il compagno Di Rosa. 
In una caserma come la 
nostra centro dell'eversio­
ne Jascista fino al '74 (Ro­
sa dei V~nti) l'antifasci' Occorre, quindi, che per 
smo e l'or~h,nizzazione de· le operazioni di voto e d.i 
mocratica f~QO paura». Il scrutinio sia "Organizzata la 
comunicato'.-vnclude chie. più ampia vigilanza. Han­
dendo la liberaZlione imme- no diritto ad assistere a 
diata del soldato Rasquale tutte le operazioni. di voto, 

.AII!aro, perché contro la [e- oltre ai componenti del seg­
pressione, cOntro il regin:: I del o (preSidente più cinque 
democristiano, si svilupp p:,crutatori) anche i rappre­
la discussione e la lotta . ~entanti di lista. L'atto di 
rJ,~r l'esercizio dei diritti designazione dei rappre­
costituzionali. sentanti presso gli uffici 

elettorali di sezione è pre­
sentato entro il venerdì 
(entro il 18 giugno) prece­
dente l'elezione al segre­
tario del comune che ne 
dovrà curare la trasmissio­
ne ai presidenti delle se­
zioni elettorali. Oppure è 
possibile presentarlo .di­
rettamente ai singoli pre­
sidenti di seggio al sabato 
pomeriggio o la mattina 
stessa delle elezioni, pur­
ché . prima dell'inizio della 
votazione. Questo atto di 

ASSEMBLEE~ DIBATTITI, COM·IZI 

MERCOLEDI' 

Acqui Terme (AL): ore 
18, Piazza Italia, 'Lazagna. 
Milano - Concorezzo: ore 
18, Calcinati, ore 14, all'Al­
fa di Arese, porta Est, Bo­
,lis e Scaramucci, ore 12,30 
S. Felice: aUe 3M, Laura 
Maragno. Ore 12 via Gof­
fredi alla Mezzera e J uc­
oher, Di RocG:o. 12,30 S. 
Donato: alla Baruffaldi, 
Antonuzzo. Ore 18,30 Via 
,Frigie, Palmieri. Ore 18,30 
stazione centrale, Bo1i'S. 
Ore 21 Villaggio SNIA: 
Piazza delle Chiese, Bolis e 
Leon. Ore 17, ·Piezza Coro 
rlusid, Leon. Ore 21 a Vi­
gevano: dibattito dei cri-

I 
stiani per il socialismo, per 
L.C. Schianti. Ore <13,45 alla 
Motta, Lean. Ore 21 al Pen­
sionato Bocconi, assemblea 
dtbauito sulla scuola, Ro­
'stagno, Guzzini, Riccardi e 
Lanzone. 

Mantova: ore 18, comi­
zio unitario di DP, parla 
Raffaele De Grada, candi­
dato al Senato Castelluc­
chio (MN): ore 18, Ivano 
Ferrari.. Crema (CR): ore 
21, assemblea a Pianlugo. 
Ore 12,30 davan·ti alla Pan 
Elettr.ic .e aUa Solfac, co­
mizio. VQlorba (TV): ore 
12,30, davanti alla COMIT, 
Tony Marchi. Venezia: ore 
18,30 a Castello, via Gari­
baldi, Beppe Mantovan. 
Mestre - Carpenedo: ore 
17,30 'in via Tevere, Bruno 
PrilVato. Mestre: ore 18, via 
Ariosto, Stefano Boato. 
Veggiano (SP): ore 18, De 
Bemal'dis e Eliano. Savo­
na: ore 19, Piazza Sisto IV, 
De Bernardj,s e Luchetti. 
Viareggio (LU): ore 17.15 al 
Porto, comizio di Le.; ore 
12, al cantiere Fervet, mo­
stra e comizio. Ferrara: 
OTe 19, Piazza Trento e 

Trieste, Gianni Sofri. S. 
Pietro in Vincoli (RA): ore 
20, Giorgio BeraLli. Piacen· 
za: ore 12,30, alle Tecnituib, 
comizio; ore 21, in via De· 
Meis, comizio . . Giugliano· 
(NA): ore 20,30, Foa e Mim· 
mo Pinto. Pignasecca a 
Montesanto (NA): ore 19, 
'peppino Fiorenza e Cop­
.pala. Salerno: ore 20. Piaz· 
za Porta (Nova, Alntonio 
Ventuiini e Giovanni Ama­
tuocio. Sarno (SA): OTe 21 , 
Rione Mordaro, Portìdio e 
Anna. Casavatore (NA): ore . 
19,30, Piazza Municipio, An­
tonio Russo e Maria Lui,sa 
Boemio. 

Cosenza: ore 19, Piazza 
S. Spirito, Giovanni Jera'e 
Anna PerrelIi del comitato 
di lotta per le case; ore 
19,30, Vja Popilia, \Paolo 
Greco. Petronè (CZ): ore 
18, San toro. Marcerosa 
(CZ): ore 20~ Bernasconi. 
Vibo Valentia (CZ): ore 19, 
Felice Spingola. Locri (CS): 
ore 19,30, Enzo Piperno. 
Roccella (CS): ore 19,30,. 
Felice Spingola. Carlopoli 
(CS): ore 18, Scicchitano. 
Soveria Mannelli (CS): ore 
20, Sckchitano. Pietra Gal­
la (Pl): Gaetano Milone. 
Oppido (PZ): Gaetano Mi­
,Ione. Tolve (PZ): Gaetano 
Milone. Bari: ore 20, davan­
ti alla casa del saldato, 
Marcello Pantani. Venetico 
(ME): ore 20, ç:omizio. Spa­
tafora (ME): ore 21, comi· 
zio. Monastir (CA): _ore 19, 
Lucio Lei.. Acireale (CT): 
ore 20, Franca Fossati. 
Scicli (RG): ore 19, Daniele 
di Stefano. Agate, (RGy. ore 
20.15 Mariella Coutonaro. 
Pedalino (RG): ore 20,30 
Plppo Malandrino. Orista­
no (CA): ore 20, Piazza 
Eleonora, Roberto Marini. 
Tortoli (NU), InteI'lllare: 
ore 13,30, Beppe Giacca:rdi. 
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designazione deve essere 
fatto dai delegati indicati 
nella presentazione della 
lista. 

In ogni circoscrizione oc­
corre, p er<:iò , riuscire a 
presentare rappresentanti 
di lista (dato che gli scru­
tatori assegnati a DP sono 
un numero molto ristretto) 
per ogni sezione elettorale, 

nelle città come e soprat­
tutto nei paesi. Ci sono ol­
tre 70.000 sezioni elettor~li 
in ,tutta Italia: occorre im­
pegnare altrettanti compa­
gni, sostenitoroi di DP in 
questo compito fondamen­
tale. 

zioni. Rivolgiamoci ai 
letari che sostengono 
ai miIitanti di tutta 
nistra rivoluzionaria: 
questa la propos.ta che 
ciamo a . Demoçrazia 
letaria e per la 
compagni di Lotta 

In ogni circoscrizione or· 
ganizziamoci per un con· 
trollo popolare sulle ele-

nua si impegneranno, I 

prossimi giorni, in t 
Italia. 

.' 

Intervista col compagno Ge'r 'i 8racc,ialarghe 

Dopo un ' anno di carcere p' 
colpa di una legge infame.· 

'ROMA, 8 - Geri Braccialarghe, mi­
li,tante di totta Continua, 19 anni è 
us<:ito dal carcere romano di Rehibbia 
,dopo un intero anno di detenzione: 
un'altra vittima della famigerata leg­
ge Reale che ha pagato con un pe­
riodo di carcerazione molto duro e 
con una condanna a 2 anni e 4 mesi 
una classica montattlra elettorale. 

« Un anno di prigione senza aver 
rubato o ammazzato nessuno., com­
menta Geri venuto' nella redazione 
del giornale a salutarci e a rilasciar­
ci un'intervista. 

« Questa leg'ge Reale è vista oggi 
come un vero flagello da tutte !e 
centinaia di giovani sbattuti 'Senza ra­
g'ione in carcere a causa di rndizi 
inesi'stenti o di semplici sospetti. E' 
una legge che, anche da,I punto di 
vista dei cosiddetti detenuti comuni, 
costituisce di fatto un alibi sicuro 
per polizia e carabinieri non solo per 
arrestare o fermare chiunque venga 
giudi'cato sospetto ma anche, 'come 
è dimostrato dalle decine di giovani 
massacrati, per sparare senza nes­
sun motivo. In questo anno di car­
'cere, che corrisponde al periodo di 
appHcazione del,la.legge, ho cono'Sciu-' 
to moltissimi giovani vittime come 
me del'la infame legge Re.ale che han­
no un motivo in 'P'iù per solidarizzare 
con ·Ie avalnguardie po·litic.J1e detenu­
te e per organizzarsi. L'abrogazione di 
questo strumento che ser.ve un ica­
mente a dare maggior potere alla 
PS in tutti i campi è molto, sentita 
e 'c'è una volontà minima di ripren­
dere prima possibile questa batta­
gli'a ". 

Qual è il giudizio dei detenuti sulla 
riforma carceraria? 

·C'è da dire innanzitutto che la ri­
forma è ancora inesi'stente e che 
senza il cosiddetto "cO'di'ce di pro­
'cedura » tutto è ancora bloccato. L' 
unica cosa che è cambiata è la 
retribuzione del lavoro carcerario ma 
l'esperienza ha già insegnato ai de­
tenuti ,che si tratta di un 'imbro.glio 
dal · momento "che con le retribuzioni 
sono aumentati in maniera inaccetta­
btle i ril'mi di lavoro (prima della 
riforma al reparto "Tipografia" si 
facevano 10 mila cartellini ora se 
ne fanno 25 mila) e soprattutto au-

. mentano le trattenute sulla mercede. 
Quali sono ora le condizioni di 

vita nel carcere modello di Rebibbia? 
Con l'ultima rivolta della scorsa 

estate sono state ridimesionate tutte 
le definizioni del carcere di Re­
bibbia come di un « mO'dello " . Ri­
cordo che prima della rivolta le cqn­
dizioni di vita erano insopportabili, 
si stava ch~usi nelle celle per 20 ore 
consecutive e il 'caldo era. bestiale: 
nella massa di detenuti c'era allora 
l'esigenza di rivoltarsi, ma la dire­
zione ha puntato a esagerare i danni 
reali 'causati dalla protesta. A Re­
bibbia i detenuti sostengono che die­
tro la cifra di 3 mi-liardi di danni ci 
hanno « mangiato in molti ". 

Qual è il tuo giudizio su questo 
nuovo regolamento che permette di 
votare nei carceri? 

>la nuova legge è stata accolta 
molto entusiasmo ma subho 
ci si è accorti che poteva dive 
una nuova occasione per le ' ... ~.N'IIn<'7 
del carcère per e'sercitare i loro 
catti. Mentre vengono respinte 
domande dei candidati di sini 
moltissimi detenuti viene im 
di votare anche se non hanno 
i diritti cil\lili. Tutti inoltre d 
seguire una trafila lunghis'sima 
di poter acquisire definitivam 
diritto a votare; bisogna cioè chi 
re ai genitori, anche da parte 
detenutJ maggiorenni, 'un cerf>i'HIf'jhnt"rI 
di autorizzazione a votare in c 
il che non è altro che una scusa 
limitare questo diritto che fra 
tenuti ' è molto sentito. 

Qual è il giudizio generale 
campagna elettorale e sul « dopo 
giugno? n • . 

Le trasmissioni televisive di 
paganda elettorale sono molto 
te anche se moltiss'imi 'hanno 
nei partiti tradizionali l'aspetto 
sico -dei « nemici che si ingr 
sulle tue S'p a 1'1 e n. Quando però 
comparoo i I compagno Mimmo 
tutti hanno 'capito che non si 
tava di un nemico, di un bu 
In tutti c"è l'attesa, oltre 'Che 
amnistia (che non viene con'cessa 
6 anni, malgrado un'e·lezione del 
sidente della repubblica) am::he di 
cambiamef1<to generale di gove 
« Se qua non va su qualcuno 
mi ,dà un lavoro sarò cO'stretto a 
nare a rubare» 'diceva ieri un gi 
ne di S. Basilio questo è i'n s ' 
il giudizio dei detenuti sulle elezi 
la stragrande maggioranza ­
sinistra. 
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LA FACCIA 
OSSA DELLA , 

SARDEGNA 

Sardegna da molti definita colo-
o comunque considerata come ta­
è un'isola di cui si tende anche da. 

dei ri,voluzionari a sottolineare 
esclusivamente le forme speci­
che assume l'oppressione dello 
. l'occupazione militare e polizie-

, l'emigrazione. Per noi che abbia­
vi.ssuto - questi anni in mezzo ai 

ri delle città e dei paesi condi-
1"",rln,nCl le' vittorie e ,le sconfitte, la 

a è anche questo, ma è so­
un'altra cosa. Per noi di L<Qtta 
la Sardegna è prima di tutto 

tra la tradizione antistatale def­
sfruttate sarde, e non di tut­
lo sardo, sopra'tutto di quelle 

ine, e i contenuti anticapita­
delle lotte della nuova classe 

dei poli di sviluppo. 
tra l'opposizione popolare al­

militare e la crescita di 
mento di massa nei corpi mi­

che ha raggiunto il suo livello 
alta organizzazione nei sottuffi-

deff'aereonautica. L'unità .tra l'an­
opposizione dei pastori alla pro- ' 

privata della terra .... al latifondo, 
ripresa del movimento nelle cam­

dove si riconosce la tendenza 
ità tra i salariati agricoli delle 
aziende capitalistiche, i 'pastori, 

F;~'~n"~'/ini poveri e medi, e i disoccu­
con le loro prime forme di orga­

e. Ad una indifferenziata -e 
intere/assista unità di popolo 

lo stato accentratore e coloniz­
si va progressivamente sosti­
l'unità classista e consapevole 

vari gruppi sociali che si vanno or­
sui punti specifici del pro­

dei loro bisogni materiali. 

La classe operaia 
dei petrolchimici 

mettere in lista soltando 
candidati per le elezioni abbiamo 

due operai, Giovanni Arras del­
ica Fibre del Tirso di Ottana 
ino Piu della-SiR di Parto Tar­

Ghe cosa rappresentano, chi sono 
dicono loro in questa stessa pa­
Ma da quello che dicono esce 
chiaramente il rapporto stretto 

il loro ruolo, la crescita delle lotte, 
ita di Lotta Continua e del suo 

nelle fabbriche, e la- crescita di 
movimento generale in Sardegna; 

"'n,,~~.,~ tra gli obiet,tivi operai, del­
d'orario, del rimpiazzo del 

, della verifica degli organici, 
sociali sulla occupazione, 
i primi tentativi dei disoc­

organizzati come a Gavoi in 
rapporto con la classe operaia. 

eia, la Nato 

operai di Ottana sono sta.ti nel­
anno alla tes·ta anche nella 

IlT".,.' .... ne contro la provocazione 
ia aei ser,vizi segreti nazio­

e internazionali .. La trama della 
e del SID i'l. S.ardegna par-

te da lontano. Sono ormai dimostrati 
i tentativi di agenti dei servizi segreti 
di sta·bilire contatti con alcuni settori 
del nuovo -banditismo, quello per in­
tenderei legato molto più al/a mafia 
nazionale e 'al padronato che ai pastori 
della Barbagia, per provare ad orga­
nizzare una qualche forma di separa­
tismo armato di destra. Da allora si 
è arrivati con il sequestro Riccio al'la 
decisione di mettere sotto contraffa 
milNare tutto il -centro Sardegna, di 
circondare Ottana, di calunniare addi­
rittura dei dirigenti operai,- di occu­
pare militarmente interi paesi come 
Tonara, Orgosolo, Oliena. Una assem­
blt:a di migliaia di operai aveva allora 
respinto la provocazione, -'acendo 
chiarezza sul ruolo del SID e dell'an­
titerrorismo. Ma il cuore politico e 
militare della provocazione reaziona­
ria è stata ed è la NATO. 

La NATO è mandante e retro terra 
della provocazione prima di tutto per 
/'importanza militare che viene attri­
buita alla Sardegna, per la necessità 
di colpire con qualsiaSi strumento 
ogni iniziativa che possa rimettere in 
discussione il ruolo di portaerei fissa 
nel Mediterraneo attribuito alla nostra 
isola. La NAT-O, i comandi militari, la 
Democrazia Cristiana, l'intreccio ' tra 
queste strutture e il loro ruolo di 
punta nell'iniziativa reazionaria sono 
evfdenti. Basti pensare al ruolo di Cos­
siga, democristiano di Sassari, che fa 
la sua campagna elettorale con un ser­
vizio d'ordine formato da centinaia di 
carabinieri e di agenti di P.S. che fer­
mano e denunciano chiunque osi con­
traddire le sue affermazioni. Cossiga 
è l'esperto in servizi segreti, candida­
to alla successione di Casardi nel fu­
turo, se ci sarà mai, S/D riformato. 
Fedelissimo della NATO e amico degli 
americani è diventato ministro dell' 
interno. 

Un fatto imprevisto: 
i sottufficiali democratici 

Più volte a Cagliari abbiamo visto 
. i-n piazza centinaia di sottufficiali dèl­
l'aereonautica, centinaia di divise az­
zurre che costituiscono una ulteriore 
grossa garanzia ·contro i futuri tenta­
tivi di usare contro i proletari le Forze 
armate. La .battaglia contro la NATO e 
più in genera'-e contro le servitù milita­
ri, contro l'espulsione di massa dei la­
voratori dalla terra per installarvi ram­
pe di missili a testat'a-nucleare come a 
in generale contro le servitù militari, 
contro l'espulsione di massa dei lavo­
ratori dalla terra per installarvi rampe 
di missili a testata nucleare come a 

San Lorenzo, enormi poligoni per le 
esercitazioni dell'artiglieria di tutti gli 
eserciti del patto Atlantico, come a 
capo Teulada,basi di sommergibili 
nucleari come nell'isola di Santo Ste­
fano, basi di addestramento def'SID e 
della CIA come alle porte di Alghero 
(e ' l'elenco potrebbe continuare). Que­
sta battaglia in passdto è stata soste­
nuta in prima persona dalle popolazio­
ni. del centro Sardegna. Chi infatti non 
ricorda l'occupazione dei pascoli con­
tro le esercitazioni militari a Prato­
bel/o_ 

La lotta antimperialista. la battaglia­
per la smilitarizzazione della Sarde­
gna, è un obiettivo che un governo di 
sinistra dovrà rendere ancora più at­
tuale ed urgente; è un obiettivo che 
ha oggi nei sottufficiali democratici e 
nei militari che vivono in queste basi 
una avanguardia di massa organizzata, 
che- può andare oltre la resistenza 
quotidiana ai soprusi dei militari ame­
ricani per impostare una battaglia vin­
cente e cacciare le basi NATO e USA 
dal/a Sardegna e dall'Italia, per resti­
tuire ai lavoratori le terre occupate. 

-------------------------------~~------

Sono fiorite mille lotte dare nelle giunte di sinistra, se gli 
equilibri pof.itici o i bisogni popolari, 
si va rapidamente a una resa dei con­
ti: il 20 giugno ne è una tappa im­
portante. 

Ci sono poi le decine di lotte nelle 
città, nei paesi, nelle campagne che 
rendono generale la trasformazione 
dei rapporti di forza nelle fabbriche e 
nelle forze armate: dall'occupazione 
delle case a Cagliari, alla autoriduzio­
ne, alla ripresa del movimento dei pa­
stori, alle lotte degli studenti sopra­
tutto quelli dei centri di formazione 
profeSSionale della Regione. Su que­
ste lotte si è fondato il risultato delle 
elezioni regionali nel '74 e ancor più 

Il ruolo della regione ' sarda 

C'è infine un'altro problema su cui 
già c'è molta attenzione e su cui di­
venta decisiva la prospettiva della co­
struzione del potere popolare nella 
società sarda: quale uso verrà fatto 
dei 2.500 miliardi previsti per i pros­
simi due annh La cifra non è irrisoria 
e il problema sarà impedire che spa­
riscano nelle tasche di questo o quel 
democristiano prima di arrivare a de­
stinazione. Si vede già chiaramente la 
tend~nza a finanziare il raddoppio del 
cie/o dell' etilene SIR e Rumianca sen- ' 
za di fatto aumentare l'occupaz.ione 

_ quello delle amministrative dello 
scorso anno. 

In molti paesi le giunte di sinistra 
sono diventate in qualche modo lo 
strumento ';n mano ai proletari, men­
tre nelle città sono state caratterizza­
te dal più totale immobilismo e si so­
no contrapposte spesso apert?mente 
alle lotte nei quartieri. Anche su que­
sto terreno, ci0è su chi deve coman-

e a sostenere investimenti nel setto­
re primario, sopratutto nella zootecnia 
quando questi sono ad alta intensità 
di capitale, creano poca occupazione 
e permettono /'inserimento di Rovelli 
o di Cefis anche in questo settore. 

Pratobello, 1969: le donne di Orgoso­
lo in lotta contro la decisione dei 
mi1itari di trasformare i pascoli di 
Pratobello in poligoni da tiro 

Bisognerà comunque tener conto 
che se riusciremo con il voto e con 
la lotta a imporre un governo di sini­
stra, il ruolo antiproletario e antico­
munista della giunta democristiana 
della regione sarà certamente accen­
tuato, che l'alleanza programmatica 
DC-PCI alla regione, il cosiddetto pat­
to autonomistico, potrà essere rapida­
mente messa in crisi e si porrà con 
ancor piu urgenza che oggi il proble­
ma di rovesciare anche a livello re­
gionale il governo democristiano; im­
pedirgli ogni tentativo di opposizione 
conservatrice , o apertamente reazio­
naria al governo di sinistra. I compiti 
che abbiamo di fronte noi rivoluzio­
nari, che ha di fronte tutto il movi­
mento sono enormi, la forza per~ af­
frontarli e vincere c'è. 

Costruire una alternativa alla ge­
stione revisionista capace di dare la 
parola agli operai. 

"Abbiamo mandato 
in malora i piani di 

sfruttamento coloniale" 
AII'Anic di Ottana una delle esperienze 

più importanti di opposizione anticapitalista 
e di unità tra operai e proletari - Ce ne parla 

il compagno Giovanni Arras 

, Il mio impegno C0me 
rivoluzionario è comincia­
to nel 1973, quando 
sono stato mandato con 
altri -lavoratori sardi a 
Marghera, per fare un cor­
so di addestramento per 
gli impianti di Ottana che 
erano allora in costru­
zione, 
. Per me e per moltissi­

mi altri compagni che so· 
no stati in giro per gli sta' 
bilimenti chimici eli tutta 
I talia da Marghera a Ge­
la è stata una vera e pro­
pria scuola di lotta di clas­
se. 

E' stato proprio a Mar­
ghera che ho conosciuto i 
compagni di Lotta Conti, 
nua, che ho conosciuto il 
programma del nostro par' 
tito, che ho deciso di far· 
ne parte. 

Noi chimici tornavamo 
poi in Sardegna con quel 
palrimonio di esperienze 
di lotte fatte in tutta Ita-
lia. _ 

Poi c'erano anche molti 

Il compagno 
ARRAS GIOVANNI 

compagni che rientravano 
dopo lunghi anni eli emi­
grazione, e compagni licen­
ziati per rappresaglia alla 
Fiat di Torino; se a que­
sto si aggiunge la carica 
antigerarchlca, antipadro­
naie, antistatale caratteri­
stica del nuorese, e le con­
dizioni materiali, come la 
quasi totale assenza di tra­
sporti, in cui ci siamo tro­
vati a lavorare si capisce 
cosa ne poteva venir fuo' 
ri: dai blocchi dei cancel­
li al blocco della centrale 
tamoelettrica, quando gli 
impianti erano ancora in 
costruzione per -ottenere il 
passaggio al contratto chi­
mico pubblico, per l'assun­
zione diretta degli operai 
addetti alla costruzione de­
gli impianti, per il pa~sag­
gio automatico di catego­
ria. Sia gli obiettivi che 
le forme di lotta erano geo 
stite in modo autonomo da 
noi operai, dalle avanguar­
die ,i n cui noi ci riconosce­
vamo. 

di n. 2 è candidato nella lista 
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Fino a quel momento la 
meeliazione . e il contwllo 
sindacale erano quasi ine­
sistenti, il movimento era 
già molto forte, e il sin­
dacato era quasi completa· 
mente privo di strutture di 
fabbrica e di zona, asso' 
lutamente impreparato a 
rispondere a quella forza; 
gli scioperi li convocava­
mo e li gestivamo da noi. 

Quando gli impianti so­
no andati in' funzione 
l'obiettivo principale e­
ra quello di far perdere 
produzione e quindi soldi 
al padrone; noi operai su 
questo avevamo le idee 
chiare dall'inizio, colpire 
al massimo la produzione 
limcttendoci il minimo di 
salario, sviluppando con· 
temporaneamente l'unità e 
l'organizzazione di massa. 
Questo atteggiamento era 
maggioritario e lo è an­
cora; per questo il CdF 
decise di fermare quasi 
tutti gli impianti e di pw' 
durre « cascame» 

Si sa che l'Anle e la 
Montli:dison decisero di 
mettere quello stabilimep. 
to proprio a Ottana per· 
ché pensavano di trovare 
una classe operaia docile e 
passiva. 

Quando si sono accorti 
che le cose andavano in 
tutt'altro modo, per loro è 
stato chiaro che andavano 

LOTTA CONTINUA - 3 

Le lotte in fab1brica sono 
la campagna elettorale 
dei rivoluzionari alla 
SIR di , Porto Torres 

Per capire belli: il tipo di 
dibattito ohe si è svilup­
pato in fabbrica a partire 
dai primi momenti in cui 
si parlava di lista unitaria 
bisogna tener conto che ti­
po di fase si viveva in 
fabbrica in quel periodo. 
Noi avevamo il problema 
dei contratti che si stava­
no chiudendo con un ac­
cordo che non ' rispettava 
in alcun modo le richieste 
opemie e in fab'brica c'era 
un'opposizione netta e di 
massa che poi si è espres­
sa nelle assemblee sull'ac­
cordo. C'è stato in tutto il 
periodo contrattuale una 
grossa mobilitazione, arti­
colata in tutta la fabbrica, 
che vedeva gli operai, mol­
to più che nelle lotte pre­
cedenti, essere attivi, pre­
tendere di decidere loro 
sulle forme di lotta, attac­
care i delegati che non ri­
spettavano le loro decisio­
ni. C'è stata in tutta la 10l­
ta contrattuale la capacità 
operaia di incidere sulla 
produzione e di fermare 
gli impianti, di rispondere 
con l'indurimento' della 
lotta alla repressione pa­
dronale. Queste cose nan­
no permesso di aprire 
contraddizioni in termini 
mol to più chiari che in 
passato, tra la gestione re­
visionista del s-indacato e 
i'autonomia operaia che si 
batteva ' per portare avanti 
senza cedimenti gli obiet­
tivi e le, esigenze operaie. 

Il problema dell'alterna­
tiva alla gestione revisio­
/lista della lotta contrat­
tuale è diventato un dibat­
tito di massa che ha modi­
ficato l'atteggiamento pri­
ma passivo di centinaia di 
operai. C'è in fabbrica la 
necessità di massa di co­
struire questa alternativa 
generale capace di dare la 
parola pgli operai, di gui­
dare le lotte, di sviluppare 
la democrazia oper!lia con­
tro ,i tentativi di svendita, 
di compromesso con il pa­
drone, di ridu~ione delle 
forme di democrazia an­
che parziali che ci . siamo 
conquistati in . ques..ti;'<}P,Ili, 
che i vertici sindacali, dal­
la dir-igenza nazionale alla 
sua articolat;ione locale, 
portano avanti senza alcu­
na preoccupazione di con­
trapporsi agli operai. 

I compagni rivoluzionari 
dentro la fabbrica, sopra­
tutto Lotta Continua e i 
compagni della Léga dei 
Comunisti, stanno da alcu­
ni mesi lavorando a co­
struire questa alternativa 
di direzione politica. Esiste 
un cuordinamento delle 
avanguardie della sinistra 
di fabbrica che raccoglie 
anche compagni senza par­
tito e che ha già iniziato 
ad avere un grosso ruolo 

in malora tutti i piani di 
super sfruttamento colo­
niale degli operai, che c'e­
ra tutto fuorché l'ideologia 
della aristocrazia operaia, 
che ci sentivamo tutt'altro 
che dei privilegiati, non 
siamo mai stati isolati da­
gli altri proletari, anzi ab­
biamo bloccato, fianco a 
fianco con i pastori e gli 
studenti, intere zone quan­
do facevamo i blocchi 
stradali per i trasporti. 
La direzione ha seguito 
contemporaneamente due 
strade: la più esplicita è 
stata quella della provoca­
zione; hanno provato senza 
successo con la serrata, 
con il licenziamento delle 
avanguarelie, con il non pa­
gamento delle ore impro­
duttive ecc. Loro mirava­
no a portare il sindacato 
al tavolo delle trattative_ 
L'altra strada è stata quel-

nelle ultime lotte facendo 
fare il sal to dalla direzio­
ne politica che molte 
avanguardie operaie hanno 
nel loro impianto, o in set­
tori specifici della fabbri­
ca, alla costruzione di una 
direzione poJ.itica genera­
le di tutta la SIR. 

La proposta della lista 
unitaria è entrata in fab­
brica all'interno di questo 
dibattito sull'alternativa al 
pcr coinvolgendo moltissi- , 
mi operai avanguardie po­
liticizzate e operai di ba­
se. La ripresa immediata 
della lotta subitò dopo la 
chiusura del contratto, in 
'risposta al tentativo di Ro­
velli di licenziare centi­
naia di operai per assen­
teismo, ha dimostrato co­
me la f-Orza opera,ia ne sia 
uscita intatta dalla chiusu-

ra di un contratto che vie-
, ne considerato nei suoi ri­
sultati quasi un fatto pri­
vato tra il padrone e il 
sindacato. Già in questi 
giorni si sono aperte in 
molti impianti vertenze 
sulle categorie contro la 
nocività ecc. 

Lo stesso quadro di base 
del pcr in fabbrica ne è 
uscito scosso dalla gestio­
ne sindacale della lotta 
contrattuale. Oggi molti 
compagni del PCI non han­
no ancora il coraggio di 
rompe.re con il partito, pe­
rò guardano con estrema 
attenzione a cosa noi sia­
mo capaci di fare. Ne so­
no un sintomo i compagni 
del PCI che vengono a dir­
ei che voteranno DiP. 

;Vittorino Piu 

Il compagno 14 
PIU VITTORINO n'. 
è candidato nella lista di 
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la di facilitare la costru­
zione degli strumenti s,in­
da cali di controllo,. la na­
scita di un'elite di buro­
ti sempre più dalla base 
operaia, che S1 sono impe­
gnati a forido per control­
lare e bloccare le spinte 
au tonome che nascono o­
gni giorno nei reparti. 

Le provocazioni non so­
no servite a niente, anzi 
più eli una volta siamo 
riusciti a far riassumere 
i compagni licenziati, e 
quando sono entrati in fab­
brica i carabinieri del SID, 
abbiamo fatto una assem­
blea enorme, non si sono 
più fatti vedere ... 

.. .Il controllo sindacale 
si è fatto più forte, so­
prattutto attraverso l'ese­
cutivo, usando in modo 
s'trumentale la fiducia che 
si erano conquistati i de­
legati del CdF ma a livel-

lo eli massa è éhiaro che 
crati, in particolar modo 
quelli dell'esecutivo slega­
c'è una enorme divarica­
zione tra gli obiettivi ope­
rai e la politica sindaca­
le. 

Noi operai vogliamo arri­
vare al 25 giugno con le 
lotte in pieeli senza nessu­
na tregua, vogliamo farla 
finita con la DC, voglia­
mo imporre un governo 
di sinistra che sia uno 
strumento da utilizzare a 
partire dalla forza del mo­
vimento e poi dal gover­
no di sinistra vogliamo la 
affermazione degli obietti­
vi per cui abbiamo lotta­
to da prima che esistesse 
la fabbrica, riduzione di 
orario aumento della occu­
pazione aumenti salariali, 
passaggi automatici di ca­
tegoria. 

Giovanni AITas 
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Un programma 
per il movimento 
di lotta dei 
braccianti e dei 
contadini pugliesi 

'La Pugl'ia è una rea'ltà per buona 
parte agricola, perché 'l''industriache 
è s-ces'a 'al Sud 'hegli anni '60 s'i è 
fermata a Taranto aHa zona ·fndustria': 
le <Ii Bari, alla Montedison di Br·indisi 
e alla 'Fiat di Lecce. 

Attorno è r·imasto iii deserto, ·anZ'i 
molte fabbri'che preesistenti, ,come 1'8 
Loneross-i di Foggia e 'Ia Hal'risJModa 
di Lecce sono state -chiuse o dimeZ­
zate. 

Nel·le provincie di Foggia e Bari vi 
sono soprattutto granldi aZ'iende che 
impi·eganQ migl'iaia di -braocianti, ne'l 
Salento ,invece praV'alle una 'realtà 
di piocolissimi appezzamenti condot­
ti con io! contratto medioevale del.la 
« 'colonìa D, per 'questo lo s,fluttamen-' 
to .<legH ag'rari si attua in <lue 'man'ie­
re diverse: 

Contro il movimento bracciantile 
fin da prima <lei f as!Ci'smo ·si è river­
sata 1a più brutaìe viol enza poli~iesca 

perdistrug'gere le camere del lavoro, 
impedire gH « s·ciaperi alla rovescia» 
cioè la ,lotta pe.r imporre che per . 
ogni ettaro coltivato lavorasse un ceor­
to numero di braocianti: da,I '48 al 
'60 la celere di Sce1lba ha~atto 20 
morti fra i contadini <Ii Puglia e mi­
gliaia di arresti e di processi. 

Così, a forza di assassinii, di ·incen­
di, di vio'lenza di ogni tipo contro i 
bra'oc-iant'i, si ·è costruito 'Ì'n 1'ugl'ia pri­
ma i'l 'regime f.ascista <lell'agrario Ca­
radonna poi il ·regime ,DC <lei mafiosi 
Moro, tR-usso e Caiati. . 

Nel periodo '45-'48 non s·i contano 
i contadini caduti sotto i,l piombo dei 
carabinieri 'e del'ia gua,rdia regia: 7 
ad Andria', ·decine a IBisceglie, Spinaz­
zola, Ceg,lie, Bari, 'Foggia e Leoce. 

Di V·ittorio ohe nel Idecennio pre"fa­
soista dilrigeva il movimento nel ba­
reSe con fintransitgenza deJol'anarco­
s·indacalista, si ritr·ova ilei dopoguerra 
ne'l"e' vesti di « paciere »: arriva ad 
Andria con l'aereo de·1 ministero degH 
interni e di fronte a 7 >braocianti as­
sassinati dag-li agrari ha ·i·1 coragg'io 
di K condannare ogni viol-enza ,. e in­
vitare i compagni alla calma, mentre 
il socia'l ista Homita, mi·nistw deg'li 
'inte'mi, ,dirige la repressione e fa 
fermare centinaia di braccianti. 

5 lavoratori assassi'nati a San Fer­
dinando, 3 a Corato, 2 a Cerignola, 
2 a Campi (tocce) 1 a Gravina nel 
1947, 2 a Lizzanello ('LE) nel 1948; 3 
a Torremaggior'e nel 1949, 3 a Barlet­
ta e 1 a Venosa nel 1,9516, 3 a San­
donaci (BH), nel 1957. 

Viene così messo sulla difensiva 
il 'più forte movimento 'Contadino d' 
Italia. te denuncie d'i Secchia al Par­
lamento non bastano però, perché in­
tanto i Icapilega 'hanno or'dini severis­
simi dalle federationi 'CIel POI di unon 
accettare provocazioni» ci,Oè non 'fare 
blocchi stradaH, non piochiare i cru­
miri non usare le uniche vere armi 
a loro disposizione. 

E arr'iviamo ai nostri giorni, in cui 

. la volontà di riprendere la lotta dura 
durante il rinnovo -dei patti si scontra 
col muro dei burocrati del PC~ che 
proclamano gli scioperi quande ormai 
il raocolto lè già stato fatto e così via. 

'Contro i piccoli coltivatori diretti 
ha agito invece la mafia ne specu­
lando, attraver·so la Federconsorzi, 
'sul prezzo dei fertilizzanti '(jmbos<can­
doli nei magazzi di Barletta e di 
Corato per far aumentare i prezzi) 
e strozzando 'i produttori di olio, ' di 
vino, e sopratutto di pomodori e 
mandarini, al momento del raocolto 
imponendo loro prezzi da fame. Si 
scopre che nel settembre del '75 
sona stati di'Strutti in Puglia 2 mi­
l,ioni di quintali di pO'modoro da par­
te <lello stato per mantenere sempre 

. più alti i prezzi al consumo grazie 
alle leggi del IMEC. 

'Ino ltr~ fondamentale è la gestione 
di Lattanzio (BA) di Russo (FG) e di 

Caiati (Salento) dei mil'iardi della 
Cassa del Mezzogiorno: per esempio 
vengono assegnate alcune decine di 

. milioni ad ognuna delle aziende degli 
.e< ami'Ci » per « scavo di poÌlo arte­
siano »; poi si scopre ohe hanno sca­
vato una buca di 10 metri, sotterra­
to una cisterna piena d'acqua e quel­
lo 'è i·1 pozzo artesiano. 

Co~ì spa'riscono pure i miliardi 
stanz iati a favore dell'ente acque'dot­
to oPug'liese per portare -l'acqua della 
Basi'l-icata ·sui nostri ·campi: dal '65 è 
completata I.a diga del Pertus·iJ.lo ma 
l 'aoqua va a finire a mare perché 
non è stata ancol"a fatta 'Ia canaliz· 
zazione; 'da 25 anni sono in;iziati i la­
vori della di'ga di Occhito sul fortore, 
da 15 anni la diga è comp.letata, ma 
di 300 mi'lioni di metri 'cuhi d'a.cqua 
al·1 'arino ben 260 ff.niscono ancora a 
mare perché non sono fatti i canali. 

Perciò 'è -chiaro il programma di lot­
' ta dei bracciaml e dei contadini pu­
glies.i: 

- O'ccupaz'ione stabile nene 'azien­
de capitai istiche attraverso l'imposi­
zione di un certo numero di operai 
ogni ettaro coltivato (imponibile di 
manodopera); 

- gestione de'l co.J.Iocamento di­
rettamente nel,le mani de·i · delegati 
dei 'braccianti; 

- ·cé;lcciata del,la ma,fia DC deMa 
Cassa o.el Mezzogiorno, deNa Feder­
consorzi e dell 'Ente Acqueçotto Pu­
gloiese per ·realizzare i 'Prezzi pol'itici 
dei ferti·lizzanti e dei maoohinari, 
'Per attuare fina,lmente 'Ia 'cana'lizzazio­
ne dell'acqua e 'la 'Pubblicizzazione di 
tutti ·i pozzi artes·iani; 

- creazione di inldustrie allimentari 
gestite dagli e'nti llocali, per el imina­
re ·Ia s;peculazione degli ina.ust·rial·i e 
dei g,rossi·sti e per creare o~cupa­
zione; 

- requisizione dene terre incO'lte 
e loro attr·ibuzione a cooperative di 
braocianti; abol iz·ione dellia colonìa 
e attribuzione del'ia terra a ohi la­
vora. 

compagni 

PANTANI 
MARCELLO 

GADALETA 
CATERINA 

LA STELLA 
LORENZO 

ZACCAGNINI 
FRANCESCO 

n.20 
n.21 
n.22 
n.23 ' 

Sonp candidati nella lista di 
DEMOCRAZIA PROLETARIA 
della circoscirizione di Bari 

Lecce: " Liquidare 
per sempre 

.j sindacati gialli! " 
Si sono gla avute importantj vittorie nel leècese . 

contro 'Ia CIS L di Scalia_ Il 20 giugno deve dare 
uno sbo.cco all.e lotte della Harris Moda e della Fiat 

Abbiamo intervistato il 
compagno Mazzotta Giu­
seppe (<< Gegè ») " nostro 
candidato nella lista di 
DP nella circoscrizione di 
Lecce. . 

Come e quando ti sei av­
vicinato a Lotta Continua, 
come l'autonomia operaia 
è stata praticata e vissuta 
in una piccola fabbrica del 
leccese come la Nomef? 

Sono diventato operaio 
della Nomef nel '66 dopo 
essere emigrato in Germa­
nia e a Mila·no. Alla Nome!' 
ho trovato subito una dif· 
ferenza stridente : il sala­
rio era di circa 30.000 lire 
al mese mentre a Mi'lan<.l 
era di circa 100.000. 

Evidentemente qtialcQ5d 
non andaNa: erano le gab 
bie salaria,li. Come in tan 
te a.Jtre fabbriche la lotti 
operaia alla Nomef è paif· 
tita sull'abbattimento del 
le gabbie 

Nel '69 su· questi obbiet· 
tivi ci fu la prima lotta 
operaia che coinvolse tutti 
gli operai sino all'occupa­
zione della .fabbri'Ca che 
durò 15 giorni,. che sconfis­
se il padrone e dette una 
forza enorme sulla base di 
queste conquiste: elimina· 
zione deIIe rgabbie, qualitfi­
ohe superiori a quasi tutti 
gli operai, aumenti salaria­
li uguali per tutti. 

SuIl'onda di questt;: lotte 
il sindacato gial'lo deI pa 
drone fu abbattuto e la 
FIOM tesserò 1'85% degli 
qperai. 

La mia militanza in Lot­
ta Continua è ' ÌlI1 fondo un 
frutto di queste lotte e del­
la coscienza di quello che 
stava cambiando nella clas· 
se operaia e neHe fabbri· 
che. 

Là- lotta aNa Nomef si 
riconguingeva alle lotte 

I compagni 

operaie che si sviluppava­
no in tutta Italia in quel 
periodo a ,partire da Mira· 
fiori. La mia adesione a 
Lotta, Continua si spiega 
proprio con l'adesione a 
queste lotte e ai contenuti 
egualitari che emergevano 
dalle lotte contro l'organiz· 
zazione capitali,stica del la· 
voro. 

Di questo discorso L.e. si 
faceva cariCo e perciò- in­
sieme ad altri compagni 
operai entrati in L.e. 

Nel '72 entra in produ­
zione la FIAT ALLI S, cosa 
cambia nelle lotte e nella 
situazione operaifl. nella 
tua zona? 

Quando all'mizio del '73 
inizia '!'intervento di Lotta 
Con:tinua alla FIAT ALLIS 
la situazione che si trova 
è estremamente più avan­
zata di quant...) si potesse 
hi:unaginare. /!k.\ coscienza 
operaia porta subito al ri­
fiuto del contratto nazio­
nale del gruppo FIAT e al­
l'emergere di avanguardie 
di clas.se. Una di queste 
avanguardie il compagno 
Cesare CaiaHa, delegato è 
nelle liste di DJP. 

Naturalmente l'entrata in 
campo delia classe operaia 
Fiat, con -la sua forza e la 
sua es1ensione costituisce 
il fatto p!Ù importante per 
lo scontro di classe neLIa 
provincia di Lecce dcxmina­
ta dalle cos~he clientela­
ri DC. 

E' anche in virtù di que­
sta ga'ranzia al·le spalle che 
le 2.000 operaie deII'Harris 
Moda occupano la fabbrica 
per due mesi contro il ten­
tati'1lo di smantellamento. 

Altre lotte si sono svi­
luppate a Lecce che hanno 
messo in ginoochio il siste­
ma clientelare DC. Ad 

GIGANTE SALVATORE 
detto MUSTAKI' n.17 

n.18 MAZZOTTA GIUSEPPE 
detto GEGE' 

Sono candidati nella lista di 
DEMOCRAZIA PROLETARIA 
della circoscrizione di Lecce 

esempio in gennaio c'è sta- . 
ta da parte dei degenti l'oc· 
cÙ'pazione dell'ospedale sa. 
natoriale, feudo di SeaJin­
çj segretario della CISL 
amico di $Calia e Dona t 
Cattin. 

Cosa può rappresentare 
il 20 giugno? 

Le lotte di ques'to ultimo 
anno hanno posto le baSti 
per u'na sconfitta del·la DC 
anohe nel salento in modo 
che ci sia un grosso avan­
zamento del.Le siniSl!re e 
della lista di D.P., lista do­
ve sono raccolti compagni 
espressione del movimento, 
delle lotte, della riscossa 
del Salento. Voglio dir~ an­
che che DP ha presentato .Ia 
lista nel mio paese, Trepuz­
zi. 'dove la presenza della 
SÌlI1istra rivoluzionaria e di 
Lotta Continua in partico­
lare risale al '69. 

IJ 20 giugno deve , essere 
dapertutto il momento del­
la svolta pO'litica, il mo­
mento della cadUtta del re-

, ,$ime DC. 
èif'l. Noi stiamo " lav{)rando 
"c1erché la maturità che le 
masse hanno espresse an­
che nel Salento non· venga 
sciupata, ma convogliata e 
diretta in una prospettiva 
dii cambiamento radicale, 
'di formaziO'ne di un gover­
no di sinistra. 

IMercoledì 9 giugno 1L ., 
. . 

Il · candidato 
di Taranto 

vecchia 
Salvatore Gigante (( Mustakì ))), operaio 
delle ditte dell'ltalsider, nella lista 'di 

Democrazia ' .Proletaria per portare avanti 
gli obiettivi operai del centro siderurgico 

Salvatore Gigante, ope· 
raio delle ditte dell'Ital­
sider di Taranto conosciu­
to come <\ Mustaki » è can­
didato di Lptta Continua 
nelle liste di Democrazia 
Proletaria a Taranto. Mu­
stakì è molto conosciuto 
in tutta Taranto Vecchia, 
per l'impegno e la sua 
parteçipazione alle grandi 
lotte per la' casa, per il 
diritto alla cassa mutua, -
contro le invasioni della 
polizia nel quartiere. Dal 
1970 militante di Lotta 
Continua, Mustakì ci par­
Ia delle .lotte delle ditte 
Italsider, delle vittorie ot­
tenute, dalla prossima sca· 
denza. «In' questa città 
vecchia in cui le case pe­
ricolanti, malsane ~ono 
tante, io ci vivo da 26 ano 
ni insieme alle altre 11 
persone componenti la mia 
famiglia~ tutte in una sola 
casa. Vivi·amo in queste ' 
« case» perché non è poso 
sibile abitare nella Città 
Nuova, perché non si può 
pagare gli affitti molto fllti 
che ci sono con i salari 
che prendiamo. Sjamo io 
e mio padre a lavorare, 
siamo operail: mio padre è 
operaio delI'ICROT, io del· 
l'OMST. Lavoriamo insie· 
me in quel mostro' ohe è 
l'Italsider che in lO anni 
ci ha portato 360 morti e 
che ci rovina la vita. Ed 
è qui che oggi lottiamo per 
abolire questo stato di co­
se, per abblire gli appalti 
per il posto di lavoro sta­
bile all'interno del siderur­
gico. Gli operai delle pico 
cole e medie aziende sono 
l'avanguardia all'interno 
del siderurgico: dagli edi­
li ai metalmeccanici, le 
piccole e medie aziende 
hanno svol to un ruolo ben 
preciso, con una grande 
carica e con queste lotte 
si è fatto svegliare q{!esto 
quarID centro siderurgico. 
Nell'ultimo sciopero per 
la lotta di questo contrat­
to abbiamo. fatto un bloc­
co stradale e ferroviario 
all'interno dell'I talsider. 
Per gli operai è stata una 
grande festa: per la ' pri­
ma volt", gli operai di quel 

reparto, della ditta dove 
lavoro, si sono presi la 
responsabilità di lottare 
autonomamente contro le 
indicaZioni ', del sindacato, 
bloccando in modo duro 
contro il padrone questa 
grande fabbrica. Noi dob­
'biamo puntate all'unifica­
zione politica e di lotta tra 
gli op~rai delle ditte e 
quelli deIrItalsider. 

Cinque anni fa en trai per 
la prima volta all'interno 
di una ditta delI'Italsider, 
la Peyrani : non esisteva 
un'organizzazione sindaca­
le, non esisteva un'orga,niz­
zazione operaia. Così, ap­
pena entrai in questa dit­
ta 'cominciai subito a la­
vorare per costruire la cel­
lula di Lotta Continua con 
il compagno Falcone e per 
costruire il CdF. E' stato 
molto {Juro, ma _ abbiamo 
vinto. La prima lotta è sta­
ta d'atta per ottenere le 
scarpe antinfortunistiohe, 
e le abbiamo ottenute. Poi 
abbiamo lottato per la pre­
senza: prima. per 1.000 lire, 
subito dopo per 2.500. Un 
mese dopo per il premio di 
produzione. Ogni mese a­
privamo:vertenze contro la 
Peyrani, per i nostri dirit­
ti 'sulla busta paga che 
era una vera miseria. ' Per 
questo aobbiamo costruito 
il CdF. .Pochi. mesi dopo' 
abbiamo occupato ' la fab­
brica per due settimane 
per altri aumenti salaria­
li. E ancora la lotta per 
la mensa che era per po­
chi trasfertisti e per i ca­
pi e dove $Ii spendeva più 
di 1.000 lire; noi abbiamo 
vin to ottenendo la mensa 
per tutti ed a sole 350 li· 
re e l'abbiamo gestita di­
rettamente. La lotta è sta­
ta sempre più dura anche 
contro i capi e noi .di 
Lotta Continua facendo un 
giornaletto "Avast" (Basta), 
per propagandare re lotte 
della Peyrani e delle altre 
ditte, per sostenerle e far­
le conoscere a tutto il si· 
derurgico. Questo giorna­
letto portava articoli con· 
tro capi ohe' si muovevano 
contro gli operai. Con la 
lotta siamo riusciti a far 

. trasferire un capo 
far stare buoni gl~ 
ai capi non piaceva 
re pubbliçizzati sul n 
giornaletto. Ma le lotte 
dure le abbiamo co 
ciate a fare per la di 
del posto di lavoro. 
Peyrani eravamo circa nE 
II padrone diceva ch ufj 

azienda era in crisi, c s 
I talsider non dava -più 
voro. Ma la manovra n 
chiara: licenziare e p e 
re avanti l lavori solo 
pochi. O'perai. Noi si 
scesi subito in lotta; 
è visto se · dovevano u 
gli operai o doveva an 
via la ditta: è uscit 
azienda! Gli operai a 

. staH travasati in altre 
te o assunti direttam aro 
alI'Italsider.". SI 

Con la lotta dura ne CI 
operaio è stato licenz' ic ' 
Ora sono nelI'OMST, r 
anche qui si sa come 
drà a finire perché la a 
curezza del posto' di I t 
ro non c'è in questa e 
come non c'era alla n 
rani. L'OMST sta di 
tando il serbatoio di . O 
va per tutti quegli o a 
che vengono licenziati e 
le ditte più piccole. Il ra 
dacato dice che l'OMS 
una ' di tta sicura, sta V 
Il sindacato diceva la a 
sa cosa per la COIT lo 
ditta edile, che dopo 00 
assunto gran parte I 
edm delle altre piccol a 
ziende, mandò le letter Ita 
licenziamento a tutti n 
o~erai; ed il sindacato Si 
SCI ad ottenere ali or 
cassa integrazione, e 
grossa « vittoria ", com 
ro dicono. Ed ora io 
do che la stessa fine 
la OMST; sono già p 
sli 6.000 licenziamenti pi 
,i metalmeccanici delle 
te del siderurgico. Il 
dacato continua a fare 
poste degli rnvestim 
fuori, accettando i li 
ziamenti e la cassa . 
grazione, mentre noi 
piamo ohe questa è 
l'anticamera del lice 
mento e che fuori è la 
soccupazione sicura. 

L'OMST è una ditta 
il PCI e la FIOM 

. molto forti. 
Noi abbiamo chiest 

assemblea che il CdF 
voleva' fare per discu 
della piattaforma:. I O 
gati volevano parlare ma! 
privato di queste cose, o 
questi nOJl sono probl' a 
solo del CdF o di 'lia 
Continua, .ma di tu~ ti le 
operai, tutti devono sa Ile 
perché tutti lottano. zio. 
abbiamo attaccato il L'lì 
e l'OMST, aprendo il Iie 
battito fra tutti i co ve~ 
gni e fra tutti i lavora e 

E' stata una piccola ver 
taglia, ma ci ha aperl st 
spazio per poter aD o 
avanti per portare a Ilo 
ti il program~a 
raio, per costruire la o. 
ta per le 35 ore, per , a 
quistare il posto si o 
dentro il siderurgico, 
smasoherare il PCI che 
cora riesce a nascon 
dietro il g,indacato nel 
le però passa la sua 

Sciopef'O generale a Taranto_ La parola d'ordine degli operai delle ditte 

e nel quale vorrà po 
sempre di più la pr 
egemonia ». I 

Che 
Tu sei un . marinaio im­

barcato e come tale ti pre­
senti nelle lIste di DP in 
due circoscrizioni chiave 
per la presenza della mari­
na militare. Cosa è succes­
so in questi anni nell'arma 
che fino a -poco tempo fa 
le gerarchie consideravano 
inattaccabile dalIa organiz­
zazione democratica? 

Senza dubbio è un fatto 
importante e significati'1lo, 
che per la pl'ima volta suIlla 
scena politica entrino dei 
qlarinai. Proprio perché i 
contenuti espressi ne}.}e 
lotte dei soldati in questi 
anni erano rimasti al di 
fuori della marina milita­
re. Marinai e sottufficiali 
hanno' comoinciato a discu­
tere sulle ca..ratt eristiche 
che ha l'arruo lamento in 
marina: il 70% dei mari­
nai sono vO'lontari che en­
trano in marina a 16 anni 
e poco hanno assorbito dei 
contenuti e dalle ~otte che 
j:J movimento ha espresso 
in questi ultimi anni; un 
secondo elemento è costi­
tui to dal·le estreme fram­
m entaziOilli della marina i.n 
piccoli entoi, nuclei, basi, 
etc. che ha reso difficile ia 

cosa chiedono 
In un'intervista con Roberto De Bernardis, 

marinaio di "Ieva, candidato d~ D.P~_ a Bari e 
a Genova le tappe della crescita del movimento 

democratico nella marina, l'arma che fino a poco fà 
generai i pensavano « inattaccabile» 

diffusione delle idee, degli 
oooettivi e l'immediata uni­
t~ del movimento, questi 
e lementi hanno séma dub­
bio frenato Ja possibil~tà di 
uno sVÌlluppo tmmediato 
del movimento in marina. 
Le ragioni che invece han­
no prodotto soprattutto in 
questo ultimo anno un'ac­
celerazione del movimento 
e che abbiamo visto svi­
lupparsi ,in modo molto 
sotterraneo e con fatlÌca, 
ma con continuità sono: 
la presenza di pepsonaJe 
qualificato (studenti, ope· 
rai qualificati, etc.) ohre ha 
partecipato al movimento 
di 'lotta nelle fabbriche e 
nelle scuole e che ha por­
tato anche in marina i con­
tenuti nuovi del.le ffotte ope· 
raie e studentesche e ha co­
sHtuito i!I collegllllIlento t·ra 

i contenuti di queste lotte 
sociali e le contraddizioni 
della vita dei marinai; dal­
i'altra parte la crescita 
del movimento democrati­
co dei soldati e lo sviluppo 
e ,la prepotenza con cui è 
venuto a llIa ribalta il movi­
mento dei sottufficiali del­
l'aeronautica, ha scosso an­
che i sottuffìciali della ma­
rina (soprattutto i sottuf­
ficial i opi ù giovani e Hl par­
ticolar modo i seIlgenti) ed 
è dive ntato un eccezionale 
punto di riferimento per lo 
sviluppo della crescita del 
movimento. E' significativo 
che propl'io sul nascere, il 
movimento .in marina è 
riuscito a coLlegarsi in ma­
niera diretta con le scaden· 
ze più significative delle 
lotte dei soldati , in parti­
colaTe il 4 dicembre, dove 

la mobili tazione generaliz­
zata ha portatO' ad affol­
lIate assemblee, in p<trtico· 
lare a La Spezia, e con vo­
lantinaggi dei marinai da­
vanti alle fabbriche delle 
città più significative del­
la mapina (Taranto e La 
Spezia). Importante la 
discussione suscitata a 
Taranto dal caso del Caio 
Duilio e p er altre unità 
-che per la prima volta 
hanno sviluppato uno scio· 
pero del rancio in naviga· 
zione che ha portato al· 
l'intervento deMo stesso 
ministro Forlani. 

Come ha .risposto la ge­
rarchia a questo primo svi­
lupparsi del movimento 
nella marina? 

Si è visto anche in mari­
na lo s tesso atteggiamento 
dei vertici mili tari nei con-

• '. • 
l lIlarlna 

fronti · dei soldati: hanno 
incominciato con l'intimi­
dazione, le minacce, oi 'tra­
sferimenti, le denunce, i 
processi. 

Il più importante di que­
'sti processi si è tenuto a 
Cagliari' lo scorso apriIe in 
risposta a uno sciopero del 
rancio fatto dai marinai 
della Maddalena. 

Anche in questo caso il 
processo si è conc'luso con 
Ja restituzione della li:ber· · 
tà ai compagni carcerati, 
con una mobilitazione ec­
cezionale dei ' proletari in 
divi'Sa e nO'n , e degli studen­
ti cagliaritani. A Taranto 
invece l'ammiragl'io Bini, 
uno dei predoni di Taran­
to il permesso per una mo­
questore pei:ché aveva da· 
to i permesso per una mo­
stra dei PID, attuando una 
tattica di logoramento nei 
confronti dei marinai con 
trasferimenti continui, e 
contro i compagni ohe fan· 
no intervento esterno usano 
d o la questura e il nuovo 
qu~s tore Vittoria, con l'in· 
timidazione aperta davalIlti 
ai cancelli delle caserme e 
continui tentativi di frap· 

porre dÌvieti alle inizi 
che si prendono davan 
le caserme stes·se. ESI 

Che cosa chiedono I tele 
rinai? otr 

Gli obiettivi più s ' r 
cativi emersi dalla o~~ 
dei marinai e dei sot e 
ciali si ricollegano in. i~a 
niera diretta alle p la 
forme dei soldati pe la r 
democratizzazione d . o e 
Forze armate, in partI tiva 
re per il diritto di ra da 
sentaJl1za che in mari. Sac. 
sume un particolare 6 en 
cato in rapporto aiole . stru 
zioni di -lavoro e dI no 
biente dove i pericoli Ori . 
molto più alti in con tth 
ni normali , che in alt Irn, 
tuazioni. C'è un'atte l'ac 
profonda dei marin Vat< 
questo momento alle di 
zioni politiche. e in p !ti' 
lare verso quei sott mi 
e soldati che sono pr o 
nel'le liste elettorali 'one 
prio perché il rap 8. I 
stretto tra ,lotta dal ltazi 
e programma elettor lo I 
cos ti tuito un terrenO 10re 
ficante al di là de lla dali 
mentazione delle situ da 
e delle rivendicazioDÌ ato~ 
ticolari. 



1~ercoledì 9 giugno 1976 
....... 
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consiglio comuna1e ha offerto 200 mi1a lire al'le operaie rimaste senza lavoro 

'Le operaie di Casavatore non si 
possono liquidare con una mancia 

Sono andate tutte dal sindaco a chiedere 
il 100% ' del sa-Iario fino a -nuova assunzione 

CASAVATORE (NAJ, 8 - L'omici­
-O di Casavatore non fa più notizia 
p è sparito daille pagine dei g+orna,li 
adrona H, senza lasciar traoc·ia. Per 
r S'ignori si ,è trattato solo di un 

I agi.co inci1dente, di un'eocezione, 
a ente più. Il s·indacato, H ,pOI, il PSI, 

parte loro hanno pens.ato che non 
less·e nemmeno la pena di fa1re 

. i manifesti e sui muri di Casavato­
di sono rimasti soltanto g'l'i avvisi 
~a nebr.i c9i nomi -del'le tre ragazze 
ch uciate vive. Pare che -il ·comune di 

!pc savatore abbia stanziato tre mi­
I iù ni per le famig,lie delle vittime, e I.; e la -Regione vogl'ia versare 200.000 
,10 e a ogni operaia che ,lavorava alla 

si ~men Jeans. ,II consi'gl,io comuna'le 
a; Casavatore nella sua ultima sedu­
a~s, si 'è limitato a prender nqta del 
[cit me e deWetà del·le ope'raie oChe si 
l ano pre.se,ntate ,lì, invitandole a 
~re arsene buone a casa., in attesa del-
m sito dell'inchiesta che ,i CC stanno 

ne algen'do. Ma le ragazze del'la fab­
!HZ' ica .bunker, ora che sono state così 
iT, ramente messe di fronte aHa spie­
Ff a realtà valuta da.I padrone e da'Me 
li i torità 'c-omp'l,ici, non hanno nessuna 
~ enzione né di aspettare né di star­
la n€ buone, Staman·e una venti'na di 

l. di o, praticamente tutte quelle che 
I r .. 
o ano state aVVisate, SI sono presen-

ati e dal sindaco di Casavatore, D-i No­
I! ra, manifestando chiaramente ,la 10-

, t; vo'lontà ,di non farsi Hquidare con 
ira a manoia, e la 'loro determinaz'ione 
L>IT lottare pe·r ottenere H ·salar'io al 
IO 0% fino a che non saranno avv,iate 
~cof lavoro in 'un'al~ra fabbri·ca {ma sta­
te Ita vorranl=lo un assunzione ,regolare 

ltti n tutti 'i ,di'ritti sindacali). rto Si tratta ·di una richiesta fondamen­
.ora e e irrinunciabile, tanto più che ., 

il ·I·bro salario, benché misero, serviva 
spesso al 'sostentamento di famiglie 
tanto numerose (dieoi..quindioi figli) 
quanto indigenti. Una del,l€ -ragazze 
che alfa Carmen Jeans affiancava 
occasionalmente 'Ie operai-e «fisse ., 
oioè quelle ragazze che venivano as­
sunte per dieci-quindici giorni, per 
togliere i. fili ai pantaloni e ohe ·inol J 

tre erano 'costrette a portars·i sacchet­
ti di bottoni a -casa, per eliminare 
queHi difettosi, 'ha voluto mostrar-ci 
1a sua ultima. « busta pa'ga »: un fo- ' 
gliettino misero da notes dove sta 
scritN: uoo'ioCi 'giorni 11.000 I,i're! 

Questa « busta paga" è l'emblema 
del super sfruttamento che nella zo­
na è sistematico: parlando infatti con 
la gente di Casavatore si scopre che 
moltissime delle ragazze del - paese 
hanno lavorato almeno una volta alla . 
Carmen Jeans, e la Carmen Jeans non 
è certo un'eccezione. 
- In fabbrichette simili - ohe ~i ' dif­

ferenziano dalle aziende clandestine 
artigianali del 'centro di Napoli - la­
vora gran pa.rte ·della forza lavoro di 
Napoli: è questa la reale « riconver­
,sione produttiva» che i padroni ten­
tano di realizare. Si costringono gli 
opera! alla mobilità 'Più selvaggia, 
cioè la paga di un'o'ra per una giorna­
ta di nove-dieci ore. Ora le operaie 
della Carmen Jeans, dopo l'incontro 
col sindaco, -hanno deciso di recarsi 
domani. all'is'pettorato del lavoro, e 
per i prossimi giorni terranno proba­
bilmentJe uria 'conferenza stampa. 

E' l'inizio della risposta di una clas­
S'e operaia .che, dopo la tragedia di 
Casavatore, vuole tornare a senti"rsi 
(aie: rivendica cioè una propria orga­
nizzazione, una propria forza, e i pro­
pri dfritti. 

prendono oggi 'le trattative 

Una lavorante a domicilio di un paese detla Calabria. 11 supersfruHamen­
to del lavoro a domicilio è diffusissimo e sistematico. I padroni costringo­
no decine di migliaia di giovani a lavorare in aziende clandestine o a domi­
cilio per 10-12 ore al giorno, <Ii ricattano, costringendali aUa divisione e alla 
concorrenza per sfruHarli di più e pagandoli di meno. 11 giorni di lavoro 11 
mi'la lire: questa ·Ia busta paga delle operaie di Casavatore. 

I ' 

;a 
oi 
la 'fUi'TA-"vuole s-vendere 

Torino '- ··L'IPCA, la 
fabbrica 'dellà"morte,ha 
fatto un'altra vittima. 

\. 

In gran fretta i I contratto dei tessHi - Nel! 'ultima 
sessione di trattative cedimenti sindacali 

su decentramento e mobilità Duri interventi 

.est 
aF 
[scu 

dei delegati - Sciopero provinciale a Reggio 
Emilia in appoggio àlla lotta delle operaie Bloch 

I OMA, 8 - Riprendono 
lare mani le trattative per 
ose, ontratto di 1.200.000 tes­
robl ' a Milano, propDio alla 
i . 'lia della « sospensione 
uttl le lotte» dichiarata 
t sa Ile confederazioni p€r le 
o. ioni, i vertici della 
il LTA si affrettano a rac· 

o il liere l'in,y,ito a chiudere 
co vertenze ancora aperte, 
ora eden do la grandi pas· 
ola verso la svendita di que· 
oer! stessi punti della piat. 

aD orma (occupàzione, con­
e 3 Ho sul decentramento, 

inazione del « lavoro 
o») che la FULTA steso 
aveva dovuto in un 

:OD 
nel 

mo tempo diohiarare)r. 

rinunciabHi, per giusti·fica. 
re in qualche modo !'in· 
consistenza della parte sa­
lariale e normativa. ' 

L'ultima tornata di trat· 
tati,ve di giovedì e venerdì 
scorso, si era aperta all'in· 
segna della più netta in· 
transigenza degli industria· 
Ii sul decentramento e sul­
la mobilità. 

La Federtessill aveva ri. 
sposto con un contro-duco­
-mento a quello presentato 
precedentemente d a I I a 
FULTA, in cui si ribadiva 
un «NO» netto all'infor· 

. mazione e al controllo del 
lavoro a terzi si chiedeva · 
il riconoscimento formale 

L1;01 1i autoferrotr~mvieri di 
pr ntro l'accordo bidone 
I 

Pesc,ara 

"Apriamo subito. 
vertenze ,in ogni 
posto di . lavoro " 

ESCARA, 8 - Ci han­
telefonato alcuni auto· 

s otranvieri di Pescara 
; a prendere una dura po' 
sot one contro l'accordo bi· 
in ~. «La gestione verti· 
p' Ica e burocratica della 
e ta contrattuale accen· 

~ ta nelle mani del sinda· 
arti o. emailasciataall.ini· 
, hva dei consigli d'a' 

ra d rin a ha avuto la sua 
a . sacrazione finale in una 
'e 6 I enza di assemblee del· 
edi strutture di base in cui 

. li n~ presenti solo i lavo· 
'o n Il. più fidi e ligi alle 
COI ettlVe sindacali che na. 
: I!tnente hanno approva· 
~ aCcordo. E' stato ap' 

rU;e \I~to il peggior accoro 
al t~1 tutti gli ultimi con­
p ti; non solo ci danno 
t tniseria in EDR, ma ci 
p~ .no bloccato la contrat­
él p gone articolata fino al 

, a . Il blocco della con. 
lal ltazione articolata è 
or Ito più grave nel nostro 
fno ore dove la lotta a­
r,.1a dale e il consiglio d'a' 
t,ltu. da, se in mano ai la­
i.oIJl atori: sono un'arrpa 

fondamentale per lottare 
e migliorare gli obiettivi 
ottenuti con il contratto 
nazionale. A Pescara ave­
vamo preparato tutto per 
la ripresa della lotta sulla 
scadenza del prossimo con- ' 
tratto aziendale sapendo 
che con il contratto nazio­
nale avremmo ottenuto ben 
poco. L'atteggiamento del 
sindacato degli autofeITo­
tranvieri è onnai sulla 
stessa strada di quello dei 
ferrovieri la collaborazio' 
ne con la direzione è tota­
le e in cui gli obiettivi 0-­

perai vengono sempre più 
stravolti e svenduti. Non 
vogliamo dare spazio co­
me già avvenuto nelle fer­
rovie, alla attivizzazione de' 
magogica degli autonomi 
e dei fascisti. Facciamo 
un appello a tutti i lavo­
ratori: imponiamo subito 
la =nvocazione dell'assem­
blea per respingere l'ac­
cordo. Apriamo subito ver­
tenze in ogni posto di la­
voro. Impediamo che pas' 
si il blocco della contrat­
tazione aziendale. 

da ambedue le parti del 
diritto a decentrare le la­
vorazioni, proponendo, su 
questo problema e sulla 

. mobilità, la ,formazione di 
una « commissione pari te· 
tica" addirittura a livello 
n'azionale! 

Posizioni, evidentemente 
inaccettabili, che hanno su­
bito trovato una risposta 
dura da parte dei delegati: 
molti interventi chiedeva­
no che fosse chiarrunente 

. definita per contratto l'il­
legi ttiIIii tà del decen tra­
mento per le fasi di lavo­
razione che, al momento 
attuale, fanno parte del ci­
clo di produzione azienda­
le, altr,i interventi chiede­
vano' decisamen te la rottu-
ra delle trattative. . 

Un serie di interventi 
terroristici dei sindacalisti 

. hanno preparato il terre­
no all'intervento della Mar­
cellino (FIILTEA-CGIL) che, 
non solo è riuscita a ve­
dere un'" apertura" nella 
proposta della « commis­
sione paritetica" naziona­
le, .fatta dalla Federtessili, 
ma ha proposto di fare 
una carrellata generale su 
tutti gli altri: punti della 
piattad'onna, per verificare 
la disponibilità dei padro­
ni. -

Infine la FULTA ha pre­
sentato un ennesimo do­
cumento che dovrà servire 
di base domani, alla r.Ì­

presa delle trattative. Que­
sto documento, ignor.a to­
talmente tutto quanto è 
USCIto dal 'dibattito svi­
lu~patosi tra i delegati 0-
perai in queste ' settimane 
di trattative in quanto ri­
conosce fonnalmente la 
piena legittimità del de­
centramento produttivo e 
non accenna neppure al 
controllo sulla qualità e 
quantità del lavoro che 
viene dato all'esterno, li­
mitandosi a chiedere l'e­
lenco delle aziende com­
mittenti e terziste; rende 
di fatto impossibile qual­
siasi reale controllo sul 
decentramento, dal mo­
mento ,in cui non viene 
riconosciuto alcun potere 
in questo senso ai CdF, ma 
tutto viene demandato a 
commissioni paritetiche 
da costituirsi a un livello 
« territoriale" non meglio 
definito. Per guanto riguar-

da la mobilità, la FULTA 
f apropria la richiesta pa­
dronale. . 

Questa frenata corsa alla 
chiusura e alla svendita 
totale, che non esclude il 
raggiungimento di un ac­
cordo semiclandenstino al­
la vigilia delle elezioni il 
che tuttavia ·potrebbe apri­
re contraddizioni' tra i ver­
tici stessi della FULTA. 

Infatti parlando ad ol­
tre 6.000 operai tessili. per 
la maggior parte donne, 
che venerdì a Milano han­
no dato vita ad un com­
battivo corteo che è sfila­
to sotto la sede dell'As­
sociazione Cotoniera, Vit­
torio Meraviglia, segretario 
generale della HLTA-CISL, 
ha dovuto fare dichiara­
zioni nettamente in con­
traddizione con la posizio­
ne che nello stesso mo­
mento la Marcellino as­
sumeva in sede di tratta­
tiva, affermando che « non 
si procederà ad esaminare 
alcun altro istituto prima 
che sul tema degli investi­
menti, dell'occupazione e ' 
del controllo del lavoro a 
domicilio sia stata rag­
giunta un'intesa soddisfa­
cente ". 

Oggi a Reggio Emilia si 
è svolto lo sciopero pro­
vinciale del settore tessile­
abbigliamento, delle co­
struzioni, dei metalmecca­
nici e del settore pubbli= 
in solidarietà a:lIe operaie 
della Bloch. Il piano del 
padrone Bloch prevede in­
fatti lo scorporo del grup­
po, 2.700 operai in 3 s~ci.e­
tà, almeno 500 occupati ID 

. meno e aumen to della pro­
duzione. Contro questo 
progetto nei vari stabili­
menti si lotta da mesi. 
Nella fabbrica di Bellusco 
gli operai hanno bloccato 
le merci per 3 mesi e con­
tinuano la r.iduzione della 
produzione. Nello .. stabili­
mento di Trieste c'è an­
cora il blocco del filato e 
delle merci, e sono riusci­
ti ad ottenere 1'80 per cen­
to del salario di aprile. A 
Reggio Emilia continua il 
presidio della fabbrica. Lo 
sciopero provinciale di og­
gi ha visto una partecipa­
zione massiccia delle ope­
raie della Bloch e delle 
fabbriche di tutto il settI)­
re della provincia, colpite 
in questi mesi dal continuo 
e pesante attacco padrona­
le. Nel corteo molto com­
battivo gLi slogans para­
gonavano il caso Bloch al­
l'Innocenti; gli operai e le 
operaie urlavano: « Il 15 
giugno è stato un acconto, 
il 20 giugno con la DC sal­
deremo il conto ». 

E' morto 
·che 4 

Benito Franza, l'operaio 
anni fa aveva fatto esplodere 

il caso rompendo l'omertà 
sulle mortr per cancro alla vescica' 
TORINO, 8 - E' morto 

domenica sera, a Cirre, 
Benito Franza, di 44 anni, 
per cancro alla vescica. Da 
vent'anni non lavorava più 
all'lPCA, da dieci anni era 
ammalato. Non sono ser­
viti i numerosi interventi 
chirurgici a cui si era sot· 
toposto, non è servita nem­
meno l'operazione tentata 
negli USA poco più di un 
anno .fa; è morto prima di 
poter vedere i suoi assas­
sini sul banco degli accu­
sati, è morto prima di po· 
ter finire il libro che sta, 
va scrivendo sulla sua tra­
giça esperienza di operaio 
u<:ciso dalla nocività delle 
fabbriche. 

L'I'PCA è una fabbrica 
di coloranti, è da più di 
cento anni che si sa che 
alcuni derivati dell'anilina 
provocano il cancro alla 
vesciva, malgrado questo 
nella fabbrica di Ciriè si 
lavora in condizioni pazze­
sche. Non si saprà .forse 
mai quanti operai sono 
stati uccis.i dal cancro al­
la vescica e quanti dalla 
cirrosi epatica, e da cancri 
di altri ol'gani che la scien­
za «non riconosce" come 
dipendenti dall'ambiente di 
lavoro. 

A c;ir-iè l'omertà è stata 

completa per anni e anni, 
padroni. medici. sindaco 
uniti nel tacere e nel­
l'ammazzare dalla comune 
militanza nella Democrazia 
Cristiana. Quattro anni fa 
era stato proprio Franza, 
insieme ad altri operai a 
fare esplodere il caso, vin­
cendo .j ricatti, le intimi­
dazioni, la paura di centi· 
naia di altri che i galoppi­
ni DC avevano minacciato 
perché accettassero di mo­
rire in silenzio, orinando 
sangue. Il processo è in­
sabbiato, è un processo 
scomodo, fa paura a molti 
che si vedreblbero c,hiede­
re conto del lor0 silenzio 
e della loro complicità. Ma 
a Ciriè ilon è solo l'IPCA 
che produce il cancro, le 
fabbriche di amianto della 
zona (la 'Finaff, la Bender 
e Martiny) uccidono gH 
operai e 'le operaie con 
l'asbestosi ma anche col 
cancro dei polmoni; a po­
chi chilometri la Saiag, 
un'industria della gomma 
costringe gli operai a la.vo­
rare in condizioni di noci­
vità pazzesche. Franza, co· 
me tutti gli altri operai 
dell'IPCA è stato assassi-

. nato dai padroni e èalla 
DC: è un morto del movi­
mento operaio e come ta­
Ie noi lo .ricordiamo. 

400 licenziati e niente 
acqua per i'campi di Gino·sa 
GINOSA (Taranto). 8 -

A Ginosa, un paese di 25 
mila abitanti in provincia 
di Taranto con un'econo­
mia prevalentemente agri­
cpla, fu costruito circa due 
anni fa uno stabilimento, 
Vianini S.p.A che doveva 
fornire tubi di 4 metri di 
diametro per la costruzio­
ne di una condotta che dal 
lago artificiale di Sinni in 
Basilicata,. doveva portare 
acqua per l'irrigazione dei 
terreni compres.i tra Gino­
sa e Grottaglie, A marzo 
il C.d.F. viene a sapere che 
il primo stanziamento sta­
tale sta per esaurirsi e 
che non sono previsti ul­
teriori finanziamenti. In 
questo modo l'acqua che 
arriverà nella vasca di ac-

cumulo· resterà inutilizza­
ta, visto che non verrà fi­
nanziata la costruzione dei 
canali di adduzione ' che 
la dovrebbero portare nei 
campi. 

Il risultato è che se non 
si impone con la lotta che 
lo stato e la regione tiri­
no fuori i fondi necessa­
ri 400 lavoratori verranno 
licenziati ed andranno ad 
aggiungersi ai 900 disoc" 
cupati di Ginosa, e lo svi­
luppo della produzione 
agricola resterà bloccato. 

Si stanno susseguendo in 
questi giorni assemblee 
con tutte le forze politiche 
che rischiano, in assenza 
di una forte pressione ed 
iniziativa popolare, di ri­
solversi in un nulla di 
fatto. 

LOTI A CONTINUA - 5 

Sui muri di Beirut si scrive: 
({ Assad, Beirut sarà 'Ia tua Hanoi» 

Perché la Siria 
invade il Libano 

Una borghesia nazionale che, per far sopravvivere 
il suo regime militare, deve legarsi mani e piedi 

agli imperialismi e puntare 
allo scontro diretto con le masse 

« Assad, Sabra (il cuore 
della cintura proletaria pa­
lestino-libanese di Beirut) 
sarà la tua Hanoi »: questa 
scritta, frequente sui muri 
della çapitale libanese, evi­
denzia il rovesciamento dei 
ruoli che il regime siriano 
di Assad ha attuato nel 
contesto mediorientale: da 
capofila del campo pro­
gress.ista ed antimperiali­
sta ara.bo, a massacratore 
dei palestinesi, né più ne 
meno di Hussein in Gior­
dania, . a nemico principa­
le del movimento di libe­
razione arabo che ha oggi 
nelle masse organizzate li­
banesi e della Palestina oc­
cupata i suoi massimi pro­
,tagonisti. .Perché questo 
rovesciamento? 

Da capofila 
prog ress i-sta 

a massacratore 
del'la Resistenza 
C'è innanzi tutto il dise­

gno egemonico di una bor­
ghesia nazionale che, liqui­
date le vecchie strutture 
feudali dell'epoca colonia­
le, cerca uno spazio politi­
co e una oase produttiva 
allargati nel ' quadro delle 
dimensioni territoriali che 
la Siria aveva quando era 
una provincia autonom·a 
dell'impero (fino al 1918, 
quando se la spartirono 
Inghilterra e Francia); e li 
deve trovare per reggere il 
passo .nella corsa al prima­
to arabo con' i paesi petro­
liferi, come l'Arabia Saudi­
ta, o con quelli maggior­
mente industrializzati, co­
me l'Egitto. Le borghesie 
nazionali arabe, datesi r.e­
gimi militari per gestire 
sia la distruzione dell'ap­
parato produttivo e di po­
tere arcaico, sia le tensio­
ni di. massa a cui questa 
distruzione apriva la stra­
da ,a.vevano inizialmenfe 
fondato la propria ascesa 
e il proprio consolidamen­
to sui rapporti privilegiati 
con l'URSS: grandi opere 
pubbliche (le dighe per l'ir­
rigazione), tecnologia e so­
prattutto armamenti nella 
prospettiva di un capitali­
smo di stato che, peraltro, . 
né la giovane, inesperta 
burocrazia {ansiosa poi in 
prima .linea di arricchirsi, 
quindi portata a ogni sor­
ta di attività speculative e 
quindi parassitariel, né i 
catastrofici precedenti so­
vietici poterono portare ad 
efficiente compimento. 

Una borghesia 
nazionale 

asservita aHe 
superpotenze ' 

Avevano così buon gioco, 
per convincere questi pae­
si a un cambiamento di 
rotta, sia i rica.tti dei pae­
si petroliferi, con i loro 
sussidi, sia il capitalismo 
occidentale, con investi­
menti, tecnologie superiori, 
crediti meno stringenti, 
tutte cose atte ad accele­
rare l'arricchimento della 
classe al potere ed a com­
pensarne, almeno tempora­
neamente, le deficienze 
produttive. Cambiamento 
di rotta che, andando a 
scapito delle masse, trova­
va strumenti di giustifica­
zione e di · potere alterna­
tivi nell'allineamento con 
il call1lpo imperialista occi­
dèntale (favorito anche dal­
l'atteggiamento da elefan­
te nella cristalleria dei so-

. vieti ci, con il centellina­
mento delle ,forniture di 
armi, dei crediti, e con i 
ricatti di ogni . sorta, oltre­
ché con la pretesa di man­
tenere un ruolo ai vari PC 
locali, che: per quanto in 
posizione subalterna nei ri­
spettivi «fronti nazionali ", 
conservavano pur sempre 
aperta una dialettica in­
'gombrante, quali rappre­
'sentanti del movimento di 
massa). I trasformismi di 
Sadat, compiuti, e di As­
sad, in corso di compi­
mento, si spiegano così. 

Sconfiggere le 
forzè autonome 

per sopravvivere 
E si spiega così perché 

il regime siriano, anziché 
fondare il proprio ruolo di 
potenza-guida nel settore 
sui buoni rapporti con la 
Resistenza palestinese e 
con il movimento progres­
sista libanese - nella pro­
spettiva di promuovere la 
creazione di due poli ami­
ci alle sue frontiere (Pale­
stina e Libano antimperia-

listi e socialisti) - abbia 
preferito, dovuto preferire, 
di ·fidarsi piuttosto delle 
forze a questi antagoni­
ste: Israele, USA, reazio· 
ne libanese, URSS (che 
sta al gioco nella misura 
in cui esso gli conserva 
ancora un po' di presenza 
nella Siria e ridimensiona 
un'autonomia proletaria e 
nazionale che è fumo negli 
occhi sia per ·i socialimpe­
rialisti, sia per gli impe­
rialisti, sia per la loro lo­
gica bipolare). Netla Resi­
stenza palestinese, dove 
cresceva il ruolo delle mas­
se - vedi la Palestina oc­
cupata - e delle loro or­
ganizzazioni di classe, .co­
me nel movimento libane­
se, si erano andate facen­
do strada forze che sareb­
bero state riconducibili ad 
un'alleanza organica con 
la: Skia soltanto nel segno 
del' socialismo e di un in­
transigente antimperiali­
smo: segno che la borghe­
sia al potere a Damasco, 
anche perché incalzata da 
vicino dalle forze liberate­
si con il breve esperimen- . 
to progressista e pre-rivo­
luzionario del regime filo­
cinese di Jedid e Atassi 
(1966-70), non era più in 
grado di fornire. 

Gli obiettivi 
del1 'invasione 

Entrando nel Libano -
proprio -nel momento in 
cui le forze di destra era­
no irrimediabi,lmente bat­
tute sul campo e la porta 
era aperta a una soluzione 
di, unità, socialismo, pace 
interna e mobilitazione an­
timperialista ed antisrae· 
liana - ed entrandovi a 
forza di cannonate e bom­
bardamenti sui civili dei 
settori popolari, la Siria 
giocava l'ultima carta ri­
masta a propria disposi· 
zione per attuare il sogno 
di unà grande Siria boro 
ghese, a sviluppo capita­
listico essenzialmente pri· 
vato, ,poggiante su un 
grande mercato giordano· 

. palestino-siro-libanese che 
poteva svilupparsi soltanto 
in organico coordinàmento 
con impel'ialismo e Israe· 
le (ed ecco il progetto co­
mune a queste forze, di 
una provincia mini-palesti­
nese, economicamente, so­
cialmente e militarmente 
integrata nell'insieme con· 
trollato da Damasco). 

Allo scopo di evitare il 
sorgere in !ibano di un 
polo veramente alternativo 
per il movimento di Ii­
berazion'e arabo, la Siria 
doveVa ristabilirvi i vecchi, 
litigiosi equilbri a base 
confessionale (non si reg. 
ge anche Damasco su un 
potere confessionale di mi­
noranza, la tribù scisma· 
tica degli aleuiti, faccia a­
raba di strutture ideologi. 
co·statuali analoghe in I· 
sraele e nel Libano maro· 
nita?); doveva quindi spaz' 
zare via una dirigenza 
nazionale autonoma, sia li· 
banese che palestinese; do­
veva . distruggerne, col geo 
nocidio, la base sociale. 

Perché i siriani 
puntano ali 
genocidio 

Anche . perché questa ba­
se sociale, con le forme 
di autorganizzazione e au­
togoverno che si era da'. 
ta su tre quarti del terri­
torio nazionale, nel disfa­
cimento delle strutture sta. 
tuali, aveva acquistato un 
peso politico in grado di 
condizionare le opzioni 
tattiche e strategiche del 
movimento (ne sono una 
riprova l'unità imposta al-
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le yarie componenti pale­
stinesi, quella 'tra Resi' 
stenza e fronte progressi­
sta Iibanese, e l'emargina­
zione di forze equivoche, 
con carattere di diversivo 
social-religioso, facenti ca­
po ai leaders musulmani 
tradizionali, quasi tutti 
spostatisi conseguentemen­
te sulle posizion~ siria· 
ne). Le elezioni e le lot­
te di massa isurrezionali 
nella .Palestina occupata 
rappresentavano per Da­
masco un ulteriore incen­
tivo all'azione e, dietro a 
Damasco, per Tel Aviv e 
Washington): dalle vitto· 
rie dei loro compagni in 
Libano, i palestinesi ave­
vano tratto la lezione che 
per liberarsi non c'è bi- . 
sogno di ricorrere a nes­
suna tutela, né di aspettare 
il soccorso di una super­
potenza. 

Le possibil'ità di 
successo 

deU 'i nvasione 
Quali possibilità di suc­

cesso ha l'azione siriana? 
Sul piano militare Assad 
si trova di fronte 400.000 
palestinesi e 2 milioni di 
libanesi musulmani (e in 
misura crescente cristiani) 
proletari, che in questi 
mesi di guerra civile han­
no tutti imparato a por­
tare un fucile o un bazoo­
ka, per cui se per la Si­
ria è stato facile entrare 
in Libano, difficilissimo sa· 
rà uscirne (il Vietnam in­
segna). Sul piano diploma­
tico, cresce l'isolamento di 
questo paese che ormai 
.tutti - anche i complici 
filo-li..rnperihlisti - vedo' 
no ingrossarsi un po' trop­
po e un po' troppo arra! 
gantemente: sia il fronte 
reazionario saudita-egizia­
no, sia il fronte del ri' 
fiuto Jibico-algerino-irache­
nQ-y1emenita, sia Israele, 
sia piano piano le stesse 
superpotenze (con motiva· 
zioni naturalmente contra­
stanti tra di loro, ma con 
la comune preoccupazione 
di non assumersi la re­
sponsabilità storica di ve-

. nire additati a liquidatori 
del popolo palestinese, con 
tutte le contraddizioni che 
ciò farebbe esplodere al 
proprio interno), 

Le contraddizioni 
interne alla Siria 
. Infine, sul piano inter­

no, Assad ha già dovuto 
procedere, con arresti in 
massa, alla brutale ridu­
zione degli spazi dell'op' 
posizione sia tribale che 
politica, alla quale, per la 
verità, non pOteva essere 
fornita occasione miglio­
re; UIl)'opposizione inter­
na \rapidamente cresciu­
ta negli ultimi · tempi an­
che sulla forte crisi eco­
nomica. del paese, determi­
nata dagli sbandamenti 
tra settore nazionalizzato 
e riprivatizzazioni affida­
te ai buoni uffici finan­
ziari sauditi (ultimamente 
dtirati), dal blocco dei 
diritti di transito su un 
petrolio che !'Iraq non 
manda più attraverso l'o­
leodotto siriano, da un'in­
flazione che osscilla tra il 
20 e il 40 per cento, dalla 
necessità di nutrire un 400 
mila profughi rivel'satisi 
in Siria dal Libano. 

l'autonomia 
del Ubano 

è an/che la nostra 
Quelle che abbiamo elen­

cate sono altrettante con­
dizioni perché la parola 
d'ordine citata all'inizio, 
sulla Hanoi di Assad, si 
traduca per il regime neo­
sadatiano di Siria in a­
mara realtà. E tra queste 
in primissima linea, la ca­
pacità della Resistenza di 
cont1nuare a ,rispondere 
con fermezza, con la mobi· 
litazione delle masse sui 
contenuti dell'autonomia, 
della liberazione, dell'indi­
pendenza nazionale. Un'au­
tonomia che, nella prospet­
tiva di domani, del gover­
no di sinistra in Italia, 
della liberazione del Medi­
terraneo dai blocchi, rap­
presenta l'interlocutore im­
prescindibile della nostra 
autonomia, dell'autonomia 
dei popoli di tutta la re· 
gione, uno strumento deci­
sivo per sottrarsi ai con­
dizionamenti di blocchi 
che, in ultima analisi, Don 
esistono se non in fun­
zione della guerra fra di 
loro e della guerra contro 
le masse. 



6 - LOTJiA CONnNUA 

Lotta Continua aderisce all'appello 
di Democrazia Proletaria 

• per il' voto del 20 giugno 
Sul Quotidiano dei lavo· 

ratori di martedì è com­
parso un appello per le e­
lezioru del 20 giugno a fir­
ma Avanguardia Operaia, 
Pdup, Movimento Lavora­
tori per il socialismo e 
Lega dei Comunisti. Que­
sto documento è presen­
tato come il programma 
di Democrazia Proletaria 
per la campagna . elettora­
le. Su di esso si propone 
la costruzione dei colletti· 
vi di DP. Questo testo sa­
rà distribuito sotto forma 
di volantone nei prossimi 
giorni. Ai compagni delle 
organizzazioni che hanno 
sottoscritto questo docu­
mento diciamo che anche 
Lotta Continua - nono­
stante che non sia stata 
né intèrpellata né messa 
a conoscenza di questa i-

" niziativa - è pronta a sot­
toscrivere l'appello, nel 
quale riconosce una sostan­
za unitaria e proposte che 
sono anche le nostre. In­
vitiamo perciò le organiz­
zazioni che si raccolgono 
in Democrazia Proletaria 
a inserire la firma di Lot­
ta Continua insieme a quel­
la delle altre organizzazio­
ni della sinistra rivoluzio­
naria, nel comune scopo 
di rafforzare il senso e la 
portata di un appello per 

il 20 giugno che intenda 
rivolgersi a grandi . masse 
per chiederne un voto di 
lotta. Per le grandi mas­
se infutti la lista unica dei 
rivoluzionari è stata ed è 
un importante risultato, 
che non può essere messo 
in discussione da meschini 
settarismi di organizzazio­
ne o dai virulenti attac­
chi revisionistil. Per le 
grandi masse la forza del­
la richiesta della cacciata 
della DC dal governo e dal 
potere, dell'imposizione di 
un governo di sinistra, del­
l'avanzata del potere popo· 
lare sono indissolubilmen­
te legate alla presenza e 
all'indicazione di voto dei 
rivoLuzionari, della loro li­
sta. 

Lotta Continua è im­
pegnata, oon' il massimo 
impegno delle sue forze, e 
contribuire al successo del­
la presentazione elettorale 
della sinistra rivoluzioIltl­
ria, delle liste di Democra­
zia Proletaria, ritenendo 
'che il succeso dei rivolu­
zionari rappresenti un im­
portante e decisivo con­
tributo 'alla lotta di classe 
nel nostro paese e all'affer­
mazione dei contenuti 
del programma e della for­
za· che vivono nene masse 
proletarie. E' per questo 
che riteniamo necessario 

che una organizzazione co· 
me la nostra, ampiamente 
e capillarmente presente in 
questo grande dialogo di 
massa che si sta svolgendo 
nel paese, nel quale con 
crescente ricchezza si svi­
luppano i nostri legami 
con le masse e i loro bi­
sogni, non venga mantenu­
ta fuori da questo appello, 
perché ciò equivarrebbe al­
la pretesa di tenerci fu9ri 
da un appello. che quoti­
dianamente rivolgiamo , in 
tutto il paese ad an,pie 
masse. 

La logica di tenere Lot­
ta Continua ai margini as­
somiglia a quella di tene­
re i contenuti e gli obiet­
tivi di massa fuori del 
proprio programma. Am­
bedue sono destinate a 
misurarsi con la realtà. E 
la realtà è che Lotta Con­
tinua ' è in prima fila, e 
come tale è riconosciuta 
da amici e nemici, in tut­
te le lotte che si sviluppa­
no contro la DC, i pàdro' 
ni, il fascismo. La realtà 
è che la stessa discussio­
ne sul programma e su­
gli sbocchi di questa fase 
non può essere racchiusa 
nelle stanze delle singole 
organizzazioni, ,ma è co­
stretta a vivere nella ve­
rifica di massa. Il testo 
dello stesso appello ne è 

un esempio, a nostro giu. 
dizio, positivo. 

Lotta Continua da tempo 
ha proposto il proprio pro' 
gramma elettorale e, con 
ritardo, abbiamo conosciu­
to quello di altre forze. 
Rispetto a quelle elabora· 
zioni, l'appello consente un 
più concreto misurarsi con 
gli obiettivi e le rivendi­
cazioni relative alla svolta 
poli tica per la quale ci 
battiamo, anche se rimano 
gono lacune e incertezze 
derivanti da posizioni po· 
litiche differenti e da un 
processo di elaborazione e 
confronto che dovrà esse· 
re affrontato più estesa­
mente. Sta di fatto che 
rispetto ai programmi del­
le singole organizzazio~ 
viene a cadere'una conce­
zione del programÌna di· 
chiaratamente svincolato 
dalle rivendicazioni di 
massa e vincolata invece 
da un'ottica dirigistica e 
« di governo». L'appello re­
cepisce invece i temi che 
accomunano le proposte 
della sinistra rivoluziona­
ria e, al di là delle singole 
organizzazioni, lè linee es­
senziali del programma 
proletario. E'. per questo 
che proponiamo la nostra 
adesione. Torneremo do­
mani sui contenuti dell'ap­
pello. 

Depositata a Catanzaro la requis'itoria sul'la strage di pi'azza Fontana 

Manovre, re'tice,nze, proscioglimenti non 
nascondere il ruolo de'l SID • -, riescono plU a 

Chiesto il rinvio a giudiziO di Giannettini 
per concorso in strage, di Maletti e La Bruna 

per favoreggiamento: Graziato Pino Rauti 
cui si dichiara il « non luogo a procedère»_ 

dichiarazione del compagno Marco Boato 
per 

Una 

Il PM di Cata=aro Lom­
'bardi ha depositato la ri­
chiesta di rinvio a giudizio 
che conclude anche l'ulti­
ma parte dell'inchiesta sul­
la strage di piazza Fonta· 
na e sul ruolo del SID. 

Per Guido Giannettini il 
-PM chiede il rÌlnvio a giu­
dizio per concorso in stra­
ge: Giannettini cioè dovrà 
comparire con Preda Ven­
tura e 'Pozzan a -risponde­
re della strage al processo 
che si dovrebbe svolgere 
alla fine dell'anno. 

La requisitoria di Lom­
bardi documenta il ruolo 
di Giannettini di tramite 
fra la cellula eversiva di 
Padova e il SID e .il ruolo 
di copertura giocato dal 
generale Ma,letti e daL ma­
resciallo La Bruna di cui 
si chiede il rinvio a giu. 
dizio per .favoreggiamento 
nei cornronti di Giannetti­
ni e Pozzan di cui Maletti 
e La Bruna organizzarono 
la fuga e per tentata pro­
curata evasione. 

Furono Maletti e La Bru: 
na, infatti, a fornire a Ma· 
riangela Ventura, sorella 
di Giovanni, le chiavi del 
carcere di Monza dove era 
detenuto il fratello. 

Se il rinvio a giudizio di 
Giannettini, Maletti, La 
Bruna rappresenta indub­
biamente un ri-sultato im­
portante, il ' riconoscimen­
to almeno parziale di quel. 

degli attentati alla Fiera 
di ' MUano. L'anello di con­
giunzione trà i fascisti gre­
ci e gli alti ufficiali italia­
ni era appunto il signor 
K< p" cire ,Pino Rauti. Oggi 
,Pino Rauti esce completa.. 
mente ' scagionato dall'in­
chiesta sulla strage di piaz­
.za Fontana e sugli atten­
tati del 1969. 

Pubbliohiamo qui eli se­
guito una diohiarazione ri­
lasciato a radio Canale 96 
da Marco Boato. Marco 
Boato era stato l'estenso­
re della requisitoria ,al pro­
.ç.esso popolare sulla stra­
ge di stato svoltosi l'anno 
scorso a Milano per ini­
ziativa delle organizzazioni 
rivoluzionarie, di organi­
smi di base, di giornalisti 
democratici che aveva do­
cumentato nel corso delle 
udienze il ruolo degli ap­
parati dello stato nella 
strategia della tensione e 
della strage, 

* * * 
La requisitoria del. pub­

blico ministero di Catan­
zaro nell'istruttoria sulla 
strage di Piazza Fontana, 
con la quale si chiede il 
rinvio a giudizio per favo, 
reggiamento del 'generale 
Maletti e- dél capitano La 
Bruna del - SID costituisce 
la clamorosa confermà di 
una verità che i rivoluzio­
nari avevano sempre so-

stenuto fin dai primi gior­
ni successivi al 12 dicem" 
bre 1969. E cioè che non 
si trattava soltanto di ' una 
strage fascista, ma di un 
crimina'le disegno reaziona­
rio che aveva profonde ra­
dici e complicità all'inter­
no dei più alti vertici de­
gli appa'l'ati militari e po­
lizieschi 'dello stato. 

Questo volevamo dire 
quando parlavamo di «stra­
ge di Stato" già sei anni 
fa mentre fa magistratu­
ra dava la caccia agli a­
narchici e i revisionisti 
del PCI ci accusavano di 
essere «estrem~sti", sem­
plicemente perché dichia­
ravamo alta e forte una 
verità che metteva in crisi 
una immagine falsa e idil­
liaca dello Stato italiano 
definito «repubblicano e 
antifascista nato dalla re­
sistenza ». 

In realtà tutte le prin­
cipali strutture e istitu­
zioni dello Stato italiano 
sono rimaste quasi idem ti­
che nel passaggio dal fa­
scismo al postfascismo e 
la stessa costituzione è ri­
masta nella maggior pa'l'te 
di<Ì casi lettera morta, o 
vuota copertura ideologica 
« antifascista" di una real­
tà totalmente diversa. 

Ma non si tratta solo del 
generale Maletti e del ca­
pitano La Bruna, cioè delle 
responsabilità del SID. B i-

~ 

sogna richiamare con for­
za le pesan·ti responsabili­
tà della divisione «Affari 
Riservati» del Ministero 
dell'Interno, e rf.cordare i 
nomi dell'allora ' vice ca­
po della polizia Elvio Ca­
tenacci, e dei capi degli 
uffici politici di Roma Pro­
venza, di Milano Allegra, 
di Padova Molino. 

E bisogna ancora una 
volta affermare che la stra­
ge di Piazza Fontana è ,sta.. 
ta purtroppo soltanto l' 
inizio di una in'Ìnterrotta 
strategia della tensiòne, 
della strage, de{ colpo di 
stato. 

Se per gli anni prece­
denti al 1969 basta fare i 
nomi dei generali De Lo' 
renzo e Aloja, per il pe­
riodo più recente bisogna 
ricordare gli ammiragli 
Birindelli, Henke e Rossel­
li J.,orenzini, i generali Mi­
celi e Fanali, Ricci e Ca­
sero, Lucentini e Nardella, 
i colonnelli Viola e Ga­
sca Quierazza, Mingarelli e 
Santoro, Mar'lollo e Spiaz­
zi, Dominioni e Pecorel­
la, Pinto e Venturi, e an­
cora i nomi dei vice que-

, stori di Brescia, Diamare 
e Purificato, e di tanti al­
tri 

Il panorama che ne e­
sce è impressionante, e 
chiama in causa le re­
sponsabiUtà dei ministri 
deUa difesa e dell'inter­
no di tutti questi ultimi 
anni, da Tanassi a Restivo, 
da Gui a Taviani e Ru­
mor, da Andreotti a For­
lani. 

E' anche questo un se­
gno - e non dei meno 
importanti - della disgre­
gazione e dello sfacelo del 
regime DC. 

Venuti dalle fabbriche in crisi 

Tremila. operai della 
GEPI a Roma, ma non 

per sentire Didò 
ROMA, 8 - Con i tam· 

buri e le latte, come nei 
pieno d'ello scontro con­
trattuale, tremila operai di 
tutta Italia , hanno presi­
diato oggi la sede deHa 

. GEPI malgrado le inten­
zioni della federazione .sin­
dacale di fargli ascoltare 
un comizio di Didò, segre­
tario confederale della 
CGIL. Appena arrivati a 
piazza Sonnino, quella scel­
ta dal sindacato per ,tenere 
il comizio, gli operai venu­
ti in delegazione -da tutte 
'le <fabbriche affidate alla 
IPO-GEPI, hanno pTeferito 
recarsi direttamente sotto 
le finestre della GEPI ahe 

,si trovava a pochi isolati 
di dis.tanza e di tenere lì 
la 'loro manifestazione di. 
protesta flno a che 1u1te le 
·richieste non ;fossero state 
s<>.ddisfa tJte. C'eram.o, a pic­
chettare ,la sede di uno dei 
più famigerati istituti del­
la mafia clienfe!lare demo­
cristiana, le .più comibatti­
ve aJVanogua,rdie della Sin­
ger, delle Smalterie, della 
Faema e di tutte le aLtre 
aziende in cri!Si venute a 
Roma ·per risolvere defini­
tivamente la 'loro situaziO­
'ne drammatica. A-d esse il 

sindacato ha risposto con 
una mam.ifestazione priva 
di corteo e di un obietti'Vo 
significativo e lla cui parte­
cipazi.ane è stata filtrata e 
limiotata a pochi compal?Jl1i 

. per situazione. E ootJre a 
dò i buroorati sindacali 
'hanno fatto di ·tutto per 
ablontJanare, in combutta 
con i cara'b;nieri gli operai · 
dalla GEPI per togliere il 
blocco stradale e 'Per por­
tarli sotto il piccolo palco 
sindacale montato sou un 
camioncino. La combattivi­
-tà operaia che si è espressa 
i.n tutlla la manifestazione 
·non si è del reSito ricoo1Q­
sciuta mirumamente nelle 
pardle d'ordine lanciate 
dal sindacalista Di-dò; con 
esse contrastavano clamo-
rosamente gli interventi 
al megafono delle avan­
guardie ch~, davanti alla 
GBPI, continuav-2!I1o a ,ri­
badire la -loro volontà di 
,presidiare a oltranza il 
portone. Il s!pdacato inol­
tre aveva deciso di incon­
t·raJfsi con i responsabili 
della l'PO-GEPI saIo nel 
tardo pomeriggio una vol­
ta clle le delegazioni fosse­
ro t,utte r,ipartite. 

Torino: la P.S. sgombera 100 famiglie 
occupanti 1n Corso Grosseto 

TORINO, 8 - Nei gior­
ni scorsi in modo spon­
taneo un centinaio di fa­
miglie ,hanno occupato ca­
se popolari appena finite 
di costruire 'in corso 
Grosseto. 

Si tratta di una ulter.iore 
conferma delle drammati­
che condizioni abitative di 
migliaia di famiglie ope­
rare nella nostra città, del­
la politica abitativa di 
molti anni , di regime DC, 
-che ci mette di fronte ad 
una ci ttà in cui migliaia 
di alloggi privati: sono sfit­
ti, mentre un altissi-mo nu­
mero di famiglie sono co­
strette a v',vere in case 
ma~~ane. j) 

Pesanti sono anche le re-
. sponsabilità della giunta 
comunale che continua ad 
opporsi all~ r~ui~izion~'{ 
degli alloggI pnvati sfit~ 
unico strumento per colpI­
re la speculazione edilizia 
e iniziare a risolvere il 
problema della casa a To­
rinp. Da queste coperture 

politiche discende la gra­
ve iniziativa repressiva 
presa dallo IAOP., che ~~a­
mattina ha permesso l In­
tervento della polizia e 
dei carabinieri. Uomini, . 
donne e bambini sono stati 
duramente picchiati, tra 
cui donne incinte con' gra­
vi! contusioni e distorsioni; 
scardinate dalla violenZa 
dei carabinieri gran parte 
delle porte degli , alloggi. 
Denunciamo che l'unica ri­
sposta data ai b.isogni po­
polari sono le manganel­
late' è necessario l'imme­
diat~ messa in opera di 
un piano di requisizione 
di tutti gli alloggi privati 
sfitti, da parte della giun­
ta comunale, da as~egna­
re alle famiglie senza ca­
sa attraverso una commis­
siòne di assegnazidne, in 
cui siano rappresentate le 
famiglie dei comitati di 
lotta per' la casa che han­
no sfrattato, e che lotta­
no per una casa decente 
ad un prezzo politico. 

A Udine è iniziata 
la lotta per la casa 

UDINE, 8 - E' iniziata 
con forza a Udine la lotta . 
per la casa: sabato ad una 
assemblea affollata indetta 
dal comitato interquartie­
re e dal .sUNIA era emer­
so con chiarezza il cozzare 
della 'Volontà popolare con­
tro la giunta locale, con­
tro un sindaco DC che si 
era reso latitante sabato, 
dopo aver lavorato nei 
giorni precedenti alla so· 
luzione-baracche e aver 
cercato in tutti i modi di 
eludere le richieste di re­
quisizioni. Assieme al sin­
daco, assente, era sotto 

, la verità gridata in tutti 
questi anni nelle piazze di 
tutta Italia, sostenuta dai 
rivoluzionari, che « la stra­
ge è di stato", non si pos­
sono non vedere elementi 
di pesante ambiguità nella 
condusi'one. di questa 
istruttoria in cui il PM 
Lomba·rdi sostiene il «non 
luogo a, procedere,; , nei 
confronti di Pino Rauti. 

ROMA • Que'I'lo che i giornali non scrivono sul'la morte di Maja Sprenger 

accusa una giunta che ha 
unito l'insipienza più sco­
perta alla volont~ di co~­
piere scelte antlpopolan, 
in una' città che ha oltre 
15 miliardi di danni e in 
cui ,finora sono state ese­
guite solo 4.000 delle ,7.09° 
perizie sulle case rIchIe­
ste (una giunta, va detto, 
che ha al suo carico non 
solo il tentativo di elude­
re ,la richiesta popolare sul 
problema della casa ma 
anche un lurido voto assie­
me al MSI sui fatti di Sez­
ze). Vi erano, all'assemblea 
di sabato, molte famiglie 
colpite, dal terremoto, ' vi 
erano le 29 famiglie di via­
le Tricesimo - di cui già 
abbiamo parlato - e mol­
te altre ancora. 

Le stesse famiglie assie­
me ai comitati ,di quartie­
re, si sono presenta ti al 
comune lunedì alle 18 per 
portare al sindaco prov­
visoriamente assente saba­
to gli obiettivi dell'assem­
blea: «primo: requisizione 
per. sist~mare subito le fa­
miglie che hanno case ina­
gibili. Secondo: intervento 
del comune per le case le­
sionate. Terzo: iniziative 
del comune contro la spe­
culazione sugli immobili e 
contro l'ondata di sfratti 
in corso. Quarto: che si 
riaprano i bandi per le ca­
se popolari nella città di 
Udine. Quinto: convocazio­
ne immediata del consi­
glio comunale sui proble­
mi sopraindicati». Il sin­
daco ha cercato anche lu­
nedì di eludere il confron­
to con la ' popolazione dan­
dosi ·assente. Le famiglie 
allora sono salite in comu­
ne, per firmare la mozione 
e hanno deciso di restare 
ad aspettare. E arrivato fi­
nalmente un balbettante 
vicesmdaco, ma la gente 
chiede garanzie precise: il 
coordinamento dei quartie­
ri chiede un altro appunta­
mento per martedì alle 18, 
in sala Ai'ace, e tutte le fa­
miglie torneranno a far 
sentire chiaramente la loro 
voce al sindaco DC. E' so­
lo un inizio: la lotta per 
la casa è iniziata ed è 
chiaro oggi i'n Friuli che 
l'iniziativa di lotta per la 
casa ad Udine da forza an­
che alle richieste di tutte 
le altre zone colpite. 

'Pino Rauti era stato ar­
restato dal giudice Stiz 
che lo aveva individuato 
come « il giornalista venu­
to da Roma" alla riunione 
di Padova del 18 aprile 
1969 in cui vennero messi 
a punto gli attentati e 
scarcerato nel 1972 alla vi­
gilia delle elezioni, dopo 
solo un mese di detenzio· 
ne, grazie a,lIe testimoniano 
ze dei suoi colleghi de 
Il Tempo che sostennero 
che quel giorno si trovava 
a Roma. Ricomparve nell' 
inchiesta quando il gior­
nalista Lando Dell'Amico 
sostenne di aver conse­
gnato a lui 18 milioni per 
conto di Monti; Rauti di­
chiarò di non saperne nien­
te e su questo punto l'in­
chiesta non andò avanti e 
anche Monti non venne in­
criminato. 

Ma prima ancora di que­
sto, Raut1 era stato indi­
cato dal giornalista ingle­
se Leslie Finer come il 
signor « P» del rapporto 
greco sulla situazione ita­
liana che documentava la 
rete di collegamenti tra i 
colonnelli e i servi·zi se­
greti greci da una parte e 
alti ufficiali italiani dall' 

. altra e si attribuisce espli­
citamente la responsabilità 

Una, do.nna morta (droga?), un padron'e DC, 
un càporione-fascista in divisa da carabiniere 

Maja Karin Sprenger, 32 
anni, tedesca, archeologa, 
trovata morta per cause 
ignote sul pianerottolo del· 
la propria abitazione pres­
so Campo de Fiori, nel 
centro di Roma. Queste le 
scarne notizie riferite dai 
quotidiani «A caldo» tut­
ti erano scettici sulle «cau­
se naturali» del decesso 
accampate fin dalle prime 
ore negli ambienti della 
questura: la donna era una 
persona certamente sana e 
attiva, si faceva osservare, 
abile giocatrice di tennis, 
amante delle moto di gros­
sa cilindIiata. «Forse è 
stata uccisa dalla droga, è 
quanto dovrà appurare l' 
autopsia ". 

L'autopsia ancora non è 
stata eseguita, ma a 48 0-
re dalla morte i toni della 
stampa sono cambiati: la 
donna in effetti era ma­
lata, il decesso è .certa­
mente la conseguenza di 
un trauma cranico ripor­
tato in un incidente anni 
fa, C'è qualcosa che non 
convince: troppa fretta, e . 
troppi retroscena incom­
prensibili. 

Maja era legata, come 
si dice, da affettuosa ami' 
cizia per Enrico CartonL 

Quello che i giornali non 
dicono è che Cartoni è un 
notabtle democristiano, ed 
è il presidente dell'associa­
zione degli agrari del La­
zio. Di lui il nostro gior­
nale si occupò quando nel 
'74 i braccianti che pic­
chettavano la sua tenuta 
(450 ettari a Labaro) fu­
rono aggrediti dalle ban­
de di Ordine Nuovo mo­
bilitate dal padrone. Ed 
ecco che Enrico. Cartoni 
ricompare ~ulla scena nel 
contesto di una morte mi­
steriosa che a dispetto 
delle versioni Liquidatorie 
ricorda da vicino quelle di ' 
Wilma Montesi e di Thali­
ta Getty. L'agrario era 
passato sabato sera a pren­
dere la donna a bordo del­
la sua Mercedes. Poi c'era 
stata· una festa nella son­
tuosa tenuta dei Cartoni. 
La Sprenger era rincasa­
ta dopo mezzanotte, ma 
stavolta era sola, a bordo 
della sua Mim. Bar:collava 
visibilmente, tanto che il 
gestore di un ristorante 
vicino aveva dovuto accom­
pagnarla fino in casa. La 
mattina dopo, con altri a­
biti ma senza aver toc­
cato il letto, è stata ri­
trovata morta da un grup­
po di ragazzi. Con la po-

lizia è arrivato anche En­
rico Cartoni. Da un locale 
ha fatto una telefonata 
parlando con un «gene­
rale» e dicendogli laconi­
camente: «Maja è mor­
ta », poi è andato via. 
Poco dopo, mentre i gior­
nalist·i sul posto cercava­
'vano informazioni e la 
Scientifica operava i rilie­
vi, si è presentato un gio­
vane in borghese che ha 
cominciato ad inveire con­
tro i cronisti, tentando di 
scacciarli e inteÌferendo 
con piglio sicuro nelle 0-
perazioni di polizia. Invi" 
tato a qualificarsi, ha ri­
sposto: «il mio nome cer­
catevelo da soli », ma da­
vanti alla polizia aveva 
già estratto il tesserino 
rosso dell'anna dei cara­
binieri: era il tenente Di­
no Cartoni, figlio di En­
rico e ca.piorione notissimo 
di Ordine Nuovo. Dino Car- , 
toni è stato segnalato fin 
dal '71 dalla nostra orga­
nizzazione per la sua par­
tecipazione al piano di 
provocazione fascista nel­
le scuole romane. Al tempo 
era studente all'Avogadro, 
poi passò al Voirgilio, dove 
fondò la cellula di Ordine 
Nuovo e partecipò ad una 
serie di azioni squadristi-

chè. Nel '73 si diplomò, 
ma dal Virgilio continua­
rono le spedizioni puniti-
ve. 

Rosati, Lovisotti, Ciarra­
pico: tutti i teppisti indi­
cati da Avanguardia Ope­
raia due mesi fa come gli 
accol,tellatori di l,m compa­
gno nell'anniversario del­
l'uccisione del nazista Man­
takas, sono i camerati di 
Dino Cartoni, ma deI loro 
capo si erano perse tutte 
le tracce. Ed ecco che sul­
lo sfondo di questa storia, 
con una morta che forse è 
stata uccisa dalla droga, 
con un grosso padrone de­
mocristiano che la ha ospi­
tata fino a poche ore pri­
ma e che si precipita a 
chiamare un generale dopo 
aver saputo con ecceziona­
le tempestività dell'" inci­
dente », il ·caporione fasci­
sta Dino Cartoni ricompare 
in divisa da ufficiale dei 
carabinieri e si dà da fare 
per indirizzare le .indagini. 

Ci sono tutti gli elemen­
ti che siamo ormai abitua­
ti a vedere come retrosce­
na ai « divertimenti » dei 
padroni. Tutti elementi che 
dovrebbero consigliare agli 
inquirenti di vederci chia­
ro fino in fondo. 

MORO 
ci sono compLicità ne1 mio 
ministero» Il minis,tro de­
gJli IlIlterni evidentemente 
non .teme il ridicolo, dal 
bunker del Vimmale, già 
compromesso in Itutti gli 
episodi più neri de[.la stra­
tegia della tensione - dal 
golpe di Borghese, alLe ge­
sta degli Affari riservati, 
fino a quelle più recenti 
dell'antiterrorismo di San­
tillo_ Cossiga sfida tutto iI 
popolo italiano. E non lo 
.fa solo in questa occcrsione, 
lo fa anche nel pTosieguo 
dell'intervista quando af­
,ferma che farà del suo me- • 
glio per garantire la paro­
la e la piazza ai caporioni 
del MSI: questa è per lui 
la vera democrazia. C'è un 
unico neo per ili ministro 
ne1 democratico svolgimen­
to de1la campagna elet~ 
rale: ,Lotta Continua, sono 
«.imbecilli o provocatori» 
dichiara, lo « preoccupa­
no ». Noi siamo molto 
preoccupati da Cossiga, 
da:lIa sua vocaziolIle :reazio­
naria e autoritaif"ia, dalla 
sua irreSlpOll-sabi'Lità, per 
lIlon dire compHcità, verso 
Saccucci, dal. suo tener 
banco alla· campagna elet­
torale di Fanfani e di Mo­
ro. La caccia alle streghe 
scatenata contro la sinistra 
rivoluzionaria, e contro 
Lotta Continua in partico­
lare {sono ormai più d.i die­
ci i nostri compagni arre­
'Stati in queste settimane 
con le più spudormte mon­
tature come a Lanusei, in 
Sardegna, regione nata,le 
del ministro di polizia) è 
un coroNario di tutto que­
sto, un attacco contro chi 
più -coerentemente dà voce 
e corso aLla volontà di tut- , 
to il proletariato italiano 
di cacciare definitivamente 
la DC e il SUQ regime dal 
governo del paese. , 
Le acrobazie che quotidia­
namente PCI e PSII com­
piono per non vedere qua­
le sia .la via maestra scelta 
dalla DC.., quella del blooco 
d'ordine e del'la reazione, 
sono penose. Oggi l'Unità 
nascondI; nel sommario e 

. ne!! cor:po di un lungo a·r­
ticolo di cronaca politica, 
l'invito di Moro agli elet­
tori fascisti, quasi fosse un 
inei'dente e non lla logica 
conseguenza di tutto ìl p'ro­
grarnrrna violentemente an­
t,iproletario che Mo'ro è 
andato esponen-do nei suoi 
numerosi comizi, un pro­
gramma che si nu1re e può 
marciare .solo sulle gam'be 
di un progetto apertamen­
te ;reazionario. 

Il ,PSI dietro il fuoco di 
artiftcio degli attacchi di 
Bolzamo (rnanciniano) a 
Moro, nasconde la d.ispO­
nibilità di sempre a gover­
nare con la DC, magari 
con qualche apertura al 
P·CI - la formula dell' · 
emergenza è sempre pron­
ta ad essere ri.dimensiona­
ta - dai primi giorni del­
la campagna elettorale gli 
obiettivi del PSI sono or­
ID.li seriamente ridimensio­
nati, così in un comizio un 
esponente sociaolista può li­
mitarsi a chiedere che Mo­
ro non torni a presiedere 
il governo, un obiettivo' un 
po' ridicolo di fronte alla 
sete di giustizia che ani­
ma la maggioranza: dell' 
elettorato italiano. 

I quotidiani indipenden. 
ti dena borghesia, dalla 
.RepUlbblica al Corriere del­
la Sera, si affarìnano a tro­
vare attenuanti alla DC: 
'Così la ' Repubbt.ica, cer­
cando il pelo nell'uovo, fa 

La bella scoperta che 
Moro con le sue parole 
voleva smentire Fanfani 
O), e il Corriere a sua 
volta dedica un'editoriale 
a spiegare che.la DC è di­
visa - come se fosse una 
novità -, che se 'Moro e 
Fanfani chiedono voti al 
MSI, quegli autentici de­
mocratici che sono P.iccoli 
e Andreotti pensano per 
dopo il 20 giugno, alla col­
laborazione governativa 
con i socialisti, come se 
una simile · collaborazion-e 
non fosse ancora una vol­
ta sotto il segno del ri· 
catto di una DC dal volto 
tanto più biecamente rea· 
zionar.io quanto più è de­
bole, divisa e lacerata al 
suo interno, così come sot· 
to questo ric-atto ' si tro­
verebbe quaLsiasi governo, 
di più ampia coalizione, 
ma che conti'nuasse ad a­
vere a~ suo interno la De. 
mocrazia Cristiana. Per 
questo noi diciamo che la 
DC se ne deve andare. 

ROMA, 8 - Tutti, meno 
Caradonna, del MSiI hanno 
votato stamani l'autorizza­
zione a procedere all'arre­
sto di Saccucci. Il MSI si 
è astenuto e, come si è 
detto, solo Carooonna si è 
candidato a raccogliere le 
preferenze dell'ala dura del 
suo partiJto. La votaZiione 
ero scontata e del tutto 
inutile, dopo che a Soc­
cucci , prima la DC aveva 
garantito l'immunità un an­
no fa, poi il ministero del­
l'In temo e il SI'D avevano 
s.pianato la strada per la 
fuga. 

Nelle stesse ore Radio 
Canale 96, una radio de­
mocratica milaJIlese ha tra­
smesso la notizia che il de­
putato miss'ino Saccucci è 
stato visto all'aeroporto di 
Parigi il giorno dopo aver 
tentato l'espatrio dall'Ita­
lia in macchina 301 cpnfuJe 
svizzero. Il pomeriggio del 
2 giugno all'aeredporto 

Merco~edì 9 giugno 

DALLA PRIMA PAGIN 
qualcuno ha addirittura 
chiaramente sentito chia­
mare il suo nome dagli 
altoparlanti ed egli stesso 
è 'Stato visto dirigersi al­
l'aereo Concord del volo 
diretro a Washington. C0-
me è giunto a ,Parigi? Qua­
li documenti ha usato per 
lasci-are l'Ita·tia? E' possibi­
k che la polizia non fosse 
infonmata dei suoi sposta­
menoti? Chi a'ltro sapeva 
del suo espatTio clande­
stino? 

MOBtllT AHSI 
regione mediterranea ~he 
è direttamente interessata 
dagli avvenimenti libanesi. 
Una mobilitazione sui con­
tenuti di autonomia di clas­
se e nazionale, di .indipen­
denza, di opposizione alla 
logica bipola.,e dei blocchi, 
che sono quelli per i qua­
li oggi combattono il po­
polo palestinese e quèllo 
libanese e sono anche qUel­
li che rappresentano gli 
obiettivi dell'avanzata del-

-le masse in Italia e nel Me­
diterraneo. L'autonomia 
dei popoli e delle classi 
sfruttate nella loro lotta 
e nella loro esistenza fu­
tura sono indivisibili eI 
quanto sta succedendo nel 
Libano ci ribadisce gli 
stretti collegamenti che e­
sistono e si vanno raffor­
zando tra le varie aree del 
Mediterraneo dove questa 
autonomia si scontra con 
i ten-tativi degli imperiali­
smi . e, delle borghesie ad 
essi asservite di restaurare 
un ordine di controllo, di 
oppressiàne e sfruttamen­
to. Un ordine dove le uni­
che contraddizioni si'ano 
quelle tra le superpotenze 
all'interno delle quali le 
borghesie vassalte abbiano 
la possibilità di gestire i 
propri ridotti spazi, nella 
comune funzione antipopo­
lare e negatrice della pa­
ce. 

L'intervento siriano con­
tro le masse palestinesi 
e libanesi, che ha raggiun­
to le dimensioni del geno­
cidio, è ispirato e fonda­
mentalmente gestito dalle 
superpotenze per spegnere 
un focòlaio rivoluzionario 
che oggi rappresenta il mo­
mento di ma'Ssima tensio­
ne verso la liberazione di 
tutta la regione, ma del 
quale si moltiplicano i fe­
nomeni paralleli: dall'in­
surrezione di popolo nella 
Palestina occupata, alle 
grandi lotte operaie in.. E­
gitto, alle lotte di studen­
ti e lavoratori di ogni ca­
tegoria in Tunisia, fino al­
l'indomabile guerra di li­
berazione del popolo sah­
raui contro i suoi nuovi 
colonizzatori e al forte di-­
battito in Algeria sulla nuo­
va carta na'lionale che può 
aprire la strada a quel 
paese verso forme più a­
vanzate di socialismo. 

Sulle altre sponde del 
Mediterraneo, dall'Italia al­
la Francia, dalla Spagna al 
Portogano, il dominio im­
perialista e delle classi' 
ad esso subordinate, avan­
za ugualmente il pr.ocesso 
di liberazione delle masse. 
La scadenza del 20 giugno 
in Italia, qu·ella successi­
va del Portogallo, non so­
no sicuramente estranei a 
questo tentativo dei padro­
ni internazionali di inflig­
gere con la forza della 
guerra . di sterminio una 
sconfitta storica 'al mo­
vimento progressista e ri­
voluzionario in Libano. E 
ciò, sia perché ,questa guer­
ra' costituisce lo strumen­
to per l'attivazione di tutto 
l'apparato militare e re­
pressivo degli imperiali­
smi nell'area, sia perché le 
masse vit toriose . in una 
qualsiasi di queste aree, 
in particolare in I tafia, non 
abbiano doma.ni quegli in­
terlocutori autonomi ed an­
timperialisti che costitui­
scono la garanzia per il 
consolidamento della vit­
toria loro e la premessa 
per la vittoria di altri pro­
letari. 

Alla luce di tutto questo, 
Lotta Continua ritiene in­
dispensabile che in ap­
poggio alla Resistenza pa­
lestinese, al movimento 
progressista Ubanese, al 
movimento di .libera'lione 
in tutto il mondo arabo si 
mobilitino tutte le forze -ri­
voluzionarie, democratiche, 
antimperialiste. Invita gue-' 
ste forze a promuovere tut­
te le iniziative che possa­
no affermare l'unità tra. 
masse italiane e masse in 
Libano ed esercitare le' ne­
cessarie pressioni sul n~ 
stro governo - su ogm 
futuro 'governo. - pe~c!t~ 
sia negata ogm complzczta 
attiva e passiva con chi si 
propone il genocidio del 
popolo palestznese come 
prima tappa p'!' la sc~­
fitta dei popolz del Medz­
terraneo. 

COCO 
ne dello scandalo petroli­
fero fu l'ultima prova di: 
una pratica accentratrice 
generalizzata da Co co ~ 
suscitò la reazione degli 
stessi magistrati genovesi 
che in un documento pre. 
sero posizione contro la 
Procura Generale. 

Ancora una vicenda di 
cui Coco fu direttamente 
protagonista con Spagnuo­
lo è quella delle « bandie­
re ombra», false immatri­
colazioni di comodo della 

flotta commerciale .italia 
sotto le insegne di pa 
esteri. Il clima che . 
mediatarnente è stato cr 
to a Genova come co 
guenza àel triplice orni 
dio è quello della più m­
siccia e provocatoria mo 
Iitazione poliziesca. La 
tà è praticamente in st 
d'assedio come lo fu qu 
do venne rapito Sossi, a 
vigma di un'altra cons 
tazione elettorale_ In 
signi·ficativa divisione 
le parti )fra truppe de 
stato e fascisti, proprio 

. ~uesti giorni Almirante 
Latto affiggere in tutta 
nova manifesti i.n 
preannuncia un suo co 
zio nella città dalla q 
i mLssini furono cacci 
dalla sollevazione popo 
re del. giugnO-luglio 1 
I mann'esti del fucilat 
non indicano né l'ora 
il luogo dell'adunata. 

Mentre scriviamo, 
Camera del Lavoro i r 
presentanti delle conf 
razioni sindacali sono . 
niti. All'ordine del gio 
è la proposta di indire 
ore di sciopero di tu 
le categorie per la gio 
ta di domani. 

MASSA 
ri, i prezzi andavano 
2.000 a 2.500 per i tagli 
pregiati, ora servo circa 3 
famiglie in media al gio 
Mercatini rossi sono sI 
fatti da'Vanti alle fab 
che, nei paesi e nelle 
tà vicine. II mio nego 
è punto di riferimento e 
organizzazione per le lo 
contro iI carovita. Dai 
chili che vendevo alla 
timana ora ne vendo 
quintali. 

Quale è !Stata la reazi 
della giunta di s·inistra 
degli altri esercenti 
tua iniziativa? 

Il sindaco di Massa 
grida to alla provocazio 
lo sono stato partigi 
sono da sempre iscri tto 
PCI, è stato per me 
colpo terribile solo 
fatto di sapere che 
dalla parte giusta. La 
chiesta fatta da me e 
gli ' altri macellai, ,de. 
creazione di uno spac ~ ' 
comunale è rimasta i 
scoltata. 

Come in tutta Italia 
gni settimana a Ma 
chiudono le macellerie. , 

Guadagnano solo i ne U! 
zi del centro e i grossO S 
Con la nostra iniziat" st~ 
abbiamo rotto il fro 
corporativo dei macel 
alcuni mi hanno seguO na 
ìmmedilHamente, tre pe 
cellerie a Massa sono c 
giorno punto di ven' ce 
contro il carovita, con PI' 
carne a prezzi ribass U 
Al tri macellai fanno PII 
stesso saltuariamente. te 

. credo che la possibilità m 
andare avanti, di un' Ila 
tu tti i macellai in c ' to 
sta nel finanziamento 
parte del comune che 
ve garantire l'approvvi' 
namento e il posto di 
voro a chi è costretto 
chiudere. 

In questo senso la se 
mana nazionale di lo 
contro iI carovita è d 
siva. Qui a Massa ab Fr 
mo l'intenzione di fare. slXi 
na assemblea con tuttI da 
dcttaglianti, i comitati 
lotta contro il carovita, 
cui deve uscire una pia 
forma locale che ha co 
controparte prefettura 
giunta comunale. 

Ad Alessandria, dopo 
mercatini rossi si è im 
sto un incontro con 
giunta comunale per 
scutere sul problema 
caTovita, sui centri co 
nali d.i vendita, per l' 
masso dei generi di pri 
necessità, per una me 
pubblica. Pertanto Lo 
Continua assieme a 
ai consigli di fabbrica 
hanno organizzato i 
catini rossi organiz 
per venerdì sera alle att 
21 presso la Camera a I 

Commercio di Alessan. col 
una assemblea pub~ ai S 
su: tariffe, prezzo, dls S 
buzione. st'~ 

sofl ---------'dot 

Per JacobeUi la 
D'C è mafiosa, 
non ladra 

Ulli 
chi 

Continuano le censure 
Tr,ibuna Elettorale nei 
fronti dei candidati riv 
zionari. J acobelli , dire!! 
di questo servizio, faceo 
si scudo di un regola 
to voluto e votato in 
ta dal parlamento pe, 
si'ano lfmitate le pOSSI 
tà di ribadire le elernen 
ri verità che sono of 
patrimonio 'comune di 
!ioni di proletari, ha fa 
censurare una parola 
l'intervento del compa. 
Platania messo in onda 
ri dal gazzettino regio 
piemontese. Nella fr3' 
«la DC è, e resterà, s, 
pre la stessa: un pa 
dei padroni, della rn 
del Vaticano e degli aJII . 
cani. Un partito di lad]'! 
corrotti », di questo Cl: 
culum, forzatamente p& 
tato, la parola da C C 
rare e censurata è la P IJ 
la « ladri»!!! E la roifiJ "l 
il resto? Sembra essere Par 
dato acquisito anche 
Jacobelli. 
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